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Indicazioni per la compilazione
Il presente formulario è composto da 4 sezioni:

   SEZIONE1: Scheda sintetica per l'informatizzazione dei dati

   SEZIONE2: Soggetto Proponente

   SEZIONE3: Progetto

   SEZIONE4: Piano finanziario del progetto

OGNI FORMULARIO DEVE FARE RIFERIMENTO AD UNA SOLA ATTIVITA' FORMATIVA

Il Formulario deve essere autocertificato ai sensi dell'art. 2 comma 10 della L. n°. 191/98 ed inviato, anche tramite Raccomandata R/R , insieme all'istanza in bollo a:
Assessorato Regionale del Lavoro, della Previdenza Sociale, della Formazione professionale e dell'Emigrazione - Dipartimento Formazione professionale ed Orientamento - Via Imperatore Federico, n°52 - 90143 Palermo.

Al fine di agevolare il processo di valutazione dei progetti pervenuti, per la compilazione , dovrà essere utilizzato il supporto informatico appositamente predisposto; la presentazione su supporto informatico integra e non sostituisce la presentazione su supporto cartaceo.
Il supporto informatico dovrà essere inviato insieme ai documenti cartacei da consegnare.

Parte riservata all'Amministrazione 

N° Protocollo
N° Fascicolo

Proponente

Progetto formalmente ammesso alla valutazione  SI() NO()

Motivazione dell'eventuale rigetto:

SEZIONE 1. INTERVENTO OGGETTO DELL'INIZIATIVA(MAX 50 CAR.)

SICUREZZA E PREVENZIONE

Codice Ente: 0
Priorità: 2

Scheda sintetica per l'informatizzazione dei dati

1.1 Soggetto Proponente
Operatore di diritto privato Senza fini di lucro

Denominazione/ragione sociale:AUCIS 
Natura giuridica:Associazione
Partita Iva:01583930837
Codice fiscale:
Indirizzo:Via Comunale Zafferia Coop. Sicilia Domani B/9
Cap:98127
Comune:MessinaProvincia:ME
Tel:090622397
E-Mail:aucis@unime.it
Asse: III
Misura: 1.08

Settori di Intervento:

Ambiente 
Destinatari di Intervento:

Laureati (con meno di 27 anni) 
SEZIONE 2/A : INFORMAZIONI DEL SOGGETTO PROPONENTE ATTIVITA' FORMATIVA PER DISOCCUPATI O PER CONTO DI SOGGETTI TERZI

2.1/A Estremi del Soggetto proponente il progetto
Il soggetto proponente costituisce una ATS: SI

Denominazione: CONSORZIO UNIVERSITARIO F.P.I.G.
Sede Legale: PIAZZA PUGLIATTI 1
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98123Tel: 090663680
Fax: 090663880
Sede nella Regione Siciliana: PIAZZA PUGLIATTI 
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98123Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: PROF. GAETANO SILVESTRI
Nato a: 
il: 01/01/1900
residente a: 
Codice fiscale: SLVGTN44H07G371U
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

ELEZIONI ACCADEMICHE

Denominazione: UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI MESSINA
Sede Legale: PIAZZA PUGLIATTI 1
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98123Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: PIAZZA PUGLIATTI 1
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98123Tel: 0906761
Fax: 
Legale rappresentante: PROF. GAETANO SILVESTRI
Nato a: PATTI 
il: 07/06/1944
residente a: MESSINA
Codice fiscale: SLVGTN44H07G371U
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

ELEZIONI ACCADEMICHE

Denominazione: CONSORZIO UNIVERSITARIO TAORMINA DOCET
Sede Legale: PIAZZA PUGLIATTI 1
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98123Tel: 0906761
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: PIAZZA PUGLIATTI 1
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98123Tel: 0906761
Fax: 
Legale rappresentante: PROF. GAETANO SILVESTRI
Nato a: PATTI 
il: 01/01/1900
residente a: MESSINA
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

Denominazione: PREFETTURA DI MESSINA
Sede Legale: PIAZZA UNITA' D'ITALIA
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98124Tel: 0903661
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: S.E. MARINO GIOSUE'
Nato a: FURCI SICULO
il: 31/05/1944
residente a: BIELLA
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

NOMINA DEL MINISTRO DELL'INTERNO

Denominazione: ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI MESSINA
Sede Legale: VIA   XXVII LUGLIO
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98123Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: ING. ALONCI ARTURO
Nato a: MESSINA
il: 10/02/1954
residente a: MESSINA
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

ELEZIONI DELL'ORDINE PROFESSIONALE

Denominazione: COMUNE DI TAORMINA
Sede Legale: CORSO UMBERTO 217
Città: TAORMINA
Prov.: ME
Cap: 98039Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: AURELIO TURIANO
Nato a: TAORMINA 
il: 01/09/1934
residente a: TAORMINA
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

ELEZIONI AMMINISTRATIVE

Denominazione: ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE VERONA TRENTO
Sede Legale: VIA UGO BASSI 148
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98123Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: DE MARCO ROSA MARIA FRANCESCA
Nato a: ROCCELLA VALDEMONE
il: 04/10/1939
residente a: MESSINA
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

PRESIDE DI RUOLO - DIRIGENTE SCOLASTICO

Denominazione: ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI MINUTOLI
Sede Legale: CTD FUCILE, 37/B
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98100Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: CARROZZA FRANCA STELLA
Nato a: TARANTO
il: 20/08/1943
residente a: MESSINA
Codice fiscale: CRRFNC43M60L049B
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

DIRIGENTE SCOLASTICO

Denominazione: I.P.S.I.A.   ETTORE MAIORANA
Sede Legale: VIALE GIOSTRA AREA MANDALARI
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98121Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: FABIO LUIGI
Nato a: MISTRETTA
il: 26/10/1944
residente a: MESSINA
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

DIRIGENTE SCOLASTICO

Denominazione: I.P.S.C. ANTONELLO
Sede Legale: VIALE GIOSTRA, 2
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98121Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: D'ORAZIO ELVIRA
Nato a: MESSINA
il: 12/09/1946
residente a: MESSINA
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

DIRIGENTE SCOLASTICO

Denominazione: ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE PER IL TURISMO S.PUGLIATTI
Sede Legale: CTD ARANCIO TRAPPITELLO
Città: TAORMINA
Prov.: ME
Cap: 98039Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: FORTINO CARLA
Nato a: MESSINA 
il: 01/07/1940
residente a: MESSINA
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

DIRIGENTE SCOLASTICO

Denominazione: ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE IMPEGNO CIVILE 

Sede Legale:  Via Maisano  16
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98122  Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: Carlo Mastroeni 
Nato a: MESSINA 
il:
residente a: 
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica:

 Presidente consiglio direttivo 

2.3/A Ambito territoriale
Nazionale

2.4/A Caratteristiche giuridicorganizzative del Soggetto Proponente
Riferimenti istituzionali:

Atto costitutivo, statuto, leggi,..

Atto costitutivo

Settore di appartenenza:

formazione

Anno di costituzione: 1983
Numero iscrizione alla C.C.I.A.A.: 
Estremi d'iscrizione al registro prefettizio(per le cooperative)

Sede o sedi a disposizione per lo svolgimento dell'attività
Sedi in affitto stabilmente 

Attrezzature a disposizione dell'organismo che verranno utilizzate per la realizzazione dell'intervento

Università degli Studi di Messina:

Aula informatica, aula lezioni frontali, aula Centro linguistico ateneo messinese

Altre sedi idonee

2.5/A Dati storici del Soggetto Proponente
L'Organismo svolge prevalentemente attività di formazione? : SI
In caso di risposta negativa indicare le principali attività

Indicare le esperienze possedute nel campo della formazione
Anno 

Corsi liberi autorizzati dall'Assessorato Lavoro
N°interventi: 0


Durata in ore: 0
Corsi realizzati con finanziamento o cofinanziamento pubblico 
N°interventi: 0


Durata in ore: 0


Amm.di finanziamento: 0
Corsi realizzati su commissione di soggetti  privati
N°interventi: 0


Durata in ore: 0


Amm.di finanziamento: 0
Corsi realizzati con finanziamento FSE
N°Progetto : 

N°Progetto : 

N°Progetto : 

N°Progetto : 
Anno  1

Corsi liberi autorizzati dall'Assessorato Lavoro
N°interventi: 0


Durata in ore: 0
Corsi realizzati con finanziamento o cofinanziamento pubblico 
N°interventi: 0


Durata in ore: 0


Amm.di finanziamento: 0
Corsi realizzati su commissione di soggetti  privati
N°interventi: 0


Durata in ore: 0


Amm.di finanziamento: 0
Corsi realizzati con finanziamento FSE
N°Progetto : 

N°Progetto : 

N°Progetto : 

N°Progetto : 
Anno  2

Corsi liberi autorizzati dall'Assessorato Lavoro
N°interventi: 0


Durata in ore: 0
Corsi realizzati con finanziamento o cofinanziamento pubb. 
N°interventi: 0


Durata in ore: 0


Amm.di finanziamento: 0
Corsi realizzati su commissione di soggetti  privati
N°interventi: 0


Durata in ore: 0


Amm.di finanziamento: 0
Corsi realizzati con finanziamento FSE
N°Progetto : 

N°Progetto : 

N°Progetto : 

N°Progetto : 
2.6/A Risultati conseguiti dalle attività effettuate nel triennio precedente
Iscritti inizio attività   

N°: 35

 1
N°: 40


 2
N°: 40

Iscritti fine attività

N°: 35

 1
N°: 40


 2
N°: 34

Occupazione realizzata a seguito dell'attività(form al lav.) 

N°: 5

L'occupazione realizzata è stata coerente con l'attività svolta 
: NO

Occupazione mantenuta(formazione sul lav.) 


N°: 0

L'occupazione mantenuta è stata coerente con l'attività formativa svolta : NO

2.7/A Relazione sintetica sui risultati conseguiti:

SEZIONE 3 

Azioni rivolte a sistemi

 Azioni rivolte a persone
Formazione

 Azioni di diffusione

Sensibilizzazione, informazione e pubblicità

Supporto all'efficacia del progetto

3.2 Settori di intervento
Ambiente 
3.3 Destinatari dell'intervento
Laureati (con meno di 27 anni) 
3.4 Livello di scolarità e requisiti minimi richiesti per l'ammissione all'attività formativa
Diploma di Laurea

Altro (precisare) 
:
Titolo di studio preferenziale (precisare)
:
esperienze specifiche (precisare)
:
3.5 Analisi del contesto
Descrivere il fabbisogno a cui il progetto intende rispondere, il bacino territoriale cui l'intervento si riferisce, il settore economico interessato (indicare le fonti delle informazioni - studi e ricerche specifiche). Specificare il tipo di analisi qualitativa e quantitativa svolta in relazione ai fabbisogni aziendali ed al mercato del lavoro. Indicare in che termini il progetto risponde ai fabbisogni emersi.

CONTESTO:I temi ambientali sono oggi di grande attualità, soprattutto nelle regioni del Sud Italia, ed in particolare in Sicilia, perché purtroppo legati alle emergenze che riguardano la gestione delle acque, dei rifiuti, del dissesto idrogeologico, dell'inquinamento atmosferico, della diffusione della coscienza ambientale e così via, abbracciando tanti aspetti dell'economia della nostra regione, che fa dello sfruttamento delle proprie risorse naturali motivo di sviluppo e benessere.Tali  emergenze impongono, alle amministrazioni locali e regionali, di rivolgersi a personale specificatamente formato su temi ambientali, che verrà inserito nella gestione delle emergenze ambientali, del monitoraggio, della diffusione della cultura ambientale, dei concetti di riciclaggio, della razionalizzazione delle risorse, ecc. (vedi concorsi banditi dal "Vice Commissario per l'emergenza rifiuti / acque" interne nel mese di Marzo 2001 su temi del rischio e monitoraggio ambientale) In assenza di corsi di qualificazione/formazione appositamente istituiti dai soggetti titolati  le richieste provenienti dalle amministrazioni rischiano di rimanere inevase per la carenza di specifica professionalità o, peggio ancora, saturate da personale non qualificato.Il settore della gestione delle emergenze ambientali vede, purtroppo, la Sicilia agli ultimi posti a livello europeo e nazionale in fatto di qualificazione professionale e rispetto delle norme, determinando una situazione ormai da tutti ritenuta inaccettabile; ciò impone agli organismi deputati alla gestione del rischio ambientale del territorio e delle risorse, di ricercare nuovo personale altamente qualificato.BACINO TERRITORIALE:  Il bacino territoriale di riferimento è la Regione SicilianaSETTORE ECONOMICO INTERESSATO:              settore              3            terziario,                                                                      comparto          3.09      ambiente e territorio,                                                                      sub comparto   3.09.1    Ambiente e territorioANALISI QUALITATIVA E QUANTITATIVA La figura professionale che il corso in oggetto intende formare, risponde alle esigenze manifestate, sia dal sistema delle PMI che operano in settori con ricadute ambientali, che dalle Pubbliche Amministrazioni (vedi concorsi e corsi di formazione nel settore delle emergenze ambientali della Regione Sicilia, nascita e sviluppo delle Agenzie Regionali di Protezione Ambientale), che dal lavoro autonomo (vedi studi ed analisi sulle nuove professioni " Il sole 24 ore" ).Si riportano qui di seguito, a conferma di quanto detto, alcune delle analisi sopra citate e si rimanda alle fonti citate per ulteriori studi.Fontio
Ministero dell'Ambiente,o
Il sole 24ore, o
OCSE, o
Commissione Europeao
Banca dati di " DONNA AL LAVORO""REALTÀ E PROSPETTIVE NELL'OCCUPAZIONE ECOSOSTENIBILE "In un periodo di stagnazione dell'economia e quindi dell'occupazione a livello europeo, quale l'attuale, il settore ambientale segna una costante controtendenza: secondo uno studio dell'OCSE, l'Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, all'inizio del 2000 il mercato dei beni e servizi legati alle attività ambientali raggiungerà un valore pari a 300 miliardi di dollari. Secondo il Rapporto Europeo sull'occupazione del 1997 il settore ambientale in Europa conta già 3,5 milioni di occupati e le proiezioni sono per un forte incremento del dato esistente.Per l'Italia i margini di sviluppo sono particolarmente interessanti, in quanto deve colmare un considerevole distacco dagli altri paesi europei: uno studio della Commissione Europea "An Estimate of the Eco - Industries in the European Union" (1997), rivela che il fatturato del comparto, in Italia, era di 8,9 miliardi di ECU (1% del Prodotto Interno Lordo), contro i 32 della Germania (30% del Prodotto Interno Lordo, la media europea è del 10%) ed i 17 della Francia.In Italia permangono tuttavia alcuni ritardi ed ostacoli che frenano lo sviluppo di questo settore ed in particolare si tratta di: 1.
incertezza del quadro normativo;2. scarsità e polverizzazione di realtà economiche ed in genere della cosiddetta industria ecologica a valle (aziende, consorzi, ecc.), in grado di stimolare il processo comunque in corso, promuovendo al contempo interventi e realizzazioni sempre più innovative e adeguate agli obiettivi;3. scarsità di risorse umane in grado di rispondere tempestivamente alle sollecitazioni del tessuto socio - economico. E' questo un problema formativo e culturale.Alcuni dati (tratti da una recente indagine dell'ISFOL) che evidenziano l'importanza dell'ambiente quale volano per la creazione di lavoro ed occupazione:Quanti, tra coloro che hanno conseguito una laurea, svolgono un lavoro verde? Ø
Il 56,2 % è riuscito a valorizzare la propria formazione universitaria svolgendo un lavoro verde (59,6% M; 52,1% F).Ø
Le percentuali più elevate di occupati in attività "verdi" si riscontrano nell'Italia nord-orientale (69%) e centrale (64,4%).Ø
I valori più bassi si rilevano al sud (37,1%) e in particolare, tra le donne (20%). Il divario tra presenza maschile e femminile è ovunque sensibile e sempre caratterizzato da una maggiore consistenza della prima. Fanno eccezione il nord-est e il centro, dove le donne sono impegnate in attività ecocompatibili in misura maggiore degli uomini. Quali lauree favoriscono l'accesso ad un'attività verde?
Settore ambientale
Settore tradizionale
Non indicato
totale

Scienze ambientali
95.7
4.3

100

Scienze geologiche
49.1
49.1
1.8
100

Scienze naturali
19.4
77.4
3.2
100

Scienze biologiche
41.2
58.8

100

Chimica ambientale
60
40

100

Agraria forestale
66.7
33.3

100

Ingegneria forestale
100


100

Ingegneria ambientale
55.6
44.4

100

Ingegneria civile
80
20

100

Arch. - Pianificazione Territoriale
80
20

100

Fonte Ministero dell'Ambiente - ISFOLIn valori assoluti le lauree che hanno facilitato l'ingresso nel mondo del lavoro sono:* Scienze ambientali* Scienze forestali* Chimica industriale ad indirizzo ambientale* Ingegneria dell'ambiente e del territorio* Agraria forestaleN.B. Va, comunque, messo in evidenza che una laurea su tematiche ambientali permette di trovare un lavoro, se non strettamente coerente con il percorso di studi realizzato, almeno professionalmente non dequalificato.L'AREA AMBIENTALE è un'area professionale che interessa i settori collegati alla produzione agricola e alla salvaguardia dell'ambiente.Occuparsi di ambiente e di natura può voler dire molte cose. In base alla nostra classificazione, trovano posto in quest'area le professioni tradizionali dell'agricoltura: coltivazione, allevamento, manutenzione del verde, ecc., che prevedono una componente di lavoro pratico-manuale e di sforzo fisico e la conoscenza e comprensione del mondo animale e vegetale, unite a passione e a motivazione.C'è inoltre una nuova area di lavori, legata alla crescita delle problematiche ambientali, che affianca i lavori tradizionali del settore primario: ad esempio la coltivazione e l'allevamento con tecniche biologiche e di rispetto dei cicli naturali, la salvaguardia del patrimonio boschivo e della popolazione faunistica. Queste professioni richiedono, oltre alle competenze di base acquisite spesso con l'esperienza, competenze tecniche più aggiornate.Anche qui, risulta evidente, come la componente femminile possieda delle attitudini specifiche che la rendono particolarmente adatta in quei settori  in cui risultano essere più importanti l'amore per la natura e l'attitudine a lavorare a contatto con essa; sono un esempio tipico le professioni di :·
Acquacoltrice ·
Floricoltrice ·
Tecnica forestale ·
Operatrice ambientale ·
Tecnica del controllo qualità prodotti·
Ecomanager ·
Verificatrice ambientale ·
Guida ambientale Quali sono i tempi di inserimento? La percentuale di chi ha trovato un'occupazione immediatamente dopo la laurea è più elevata tra chi svolge un lavoro ecocompatibile (45,3%) rispetto a chi è inserito in un settore di tipo tradizionale (27,8%). PROFILI PROFESSIONALI ECOSOSTENIBILI E LORO SBOCCHI LAVORATIVILe professioni ambientali possono essere ripartite nelle seguenti aree: 
Ø
Territorio: Protezione, Ripristino, Bonifica e gestione, Impatto ambientale Ø
Acque: Raccolta e trattamento delle acque reflue Ø
RifiutiØ
Agricoltura biologicaØ
Turismo e tempo liberoØ
 Educazione ambientaleØ
Ricerca e nuove tecnologie Ø
Certificazione di qualità e miglioramento dei processi produttiviControllo e monitoraggioSecondo il Presidente dell'ANPA (Agenzia Nazionale Protezione Ambientale) solo dalla nascita delle agenzie di protezione ambientale regionali (ANPAR) deriveranno 3600 nuovi posti di lavoro qualificati  (biologi, ingegneri ambientali, forestali, ...)CONSIGLI PER L'ORIENTAMENTOLe attività relative a quest'area richiedono uno spiccato interesse nei confronti della natura, unito al desiderio di tutelare il patrimonio ambientale.Se si hanno queste caratteristiche e si pensa di dedicarsi ad una professione ambientale, si deve però valutare l'ipotesi di seguire corsi di specializzazione, per acquisire competenze relative alle nuove tecnologie e strumentazioni e dedicarsi, soprattutto con tenacia, all'attività privata nei settori prima elencati. Questo al momento costituisce il più efficace ambito professionale, come dimostrato dal seguente studio.  BIBLIOGRAFIA ·
C. SEMENZA, Le professioni ambientali. Profili, competenze e opportunità di lavoro, Etas libri 1992 ·
S. DIAZ - F. BUTERA, Le professioni dell'energia e dell'ambiente, Somedia s.d. ·
ISFOL, Occupazione ambiente. Figure professionali e bisogni formativi, Franco Angeli 1988 ·
ISFOL, Donne in agricoltura tra innovazione e tradizione, Franco Angeli 1994 ALTRE FONTI E LINKS UTILI E MATERIALE DI APPROFONDIMENTO SULLE PROFESSIONI VERDI http://www.geocities.com/RainForest/8974/env5.htm http://www.gdrc.org.htm/http://dns.itb.it/ambiente/lavfram.htmhttp://www.ervet.it/ecoaudit/econews/econews.htmhttp://www.antares.it/magazine/num001/energia/energia.htmhttp://geoing.unica.it/ing.htmhttp://fita.it/qualita/ecobil1.htmlINDICARE IN CHE TERMINI IL PROGETTO RISPONDE AI FABBISOGNI EMERSI: Il progetto in questione risponde al fabbisogno emerso, colmando una lacuna nel sistema di formazione professionale siciliano che, ad oggi, non riesce a soddisfare la richiesta di alta formazione in campo ambientale.Anche la formazione Universitaria, pur offrendo corsi in materia Ambientale presso le facoltà Siciliane, non offre al momento, come invece avviene in altre regioni italiane (Piemonte, Toscana, Lombardia,ecc.), corsi di alta specializzazione Post Laurea, di durata almeno annuale, che affrontino efficacemente tutti i principali temi della gestione ambientale del territorio. Questo progetto, dal punto di vista formativo, intende offrire agli allievi ed alle allieve, la possibilità di specializzarsi, in modo relativamente rapido ed efficace, affacciandosi concretamente e competitivamente nel mondo del lavoro.Inoltre il progetto metterà in atto tutta una serie di azioni di informazione e sensibilizzazione, come ad esempio: seminari, incontri a carattere divulgativo in campo ambientale a 360 gradi, coinvolgendo in un arco di 15 mesi le scuole (con le quali saranno progettati lavori formativi ed informativi per gli studenti, da presentare sottoforma di esposizioni e posters), le associazioni ambientaliste, ecc.Questa intensa e prolungata attività rappresenta una parte molto importante dell'intero progetto, perché essendo rivolta in prevalenza alle generazioni più giovani, cercherà di sensibilizzarle verso il rispetto dell'ambiente in modo attivo, ad esempio invitandole ad intraprendere, nelle proprie famiglie, la raccolta differenziata, il riciclaggio, ecc.

3.6 Descrizione sintetica del progetto
Descrivere in particolare, gli obiettivi, i destinatari, le modalità di realizzazione, i risultati che si intendono conseguire.

Obiettivo del progetto è promuovere una adeguata informazione, sensibilizzazione e qualificazione sui temi della prevenzione e della gestione del rischio ambientale.Ciò si realizza attraverso: 1.
la formazione della figura professionale dell':  "Esperto nella prevenzione e gestione del rischio ambientale"  cioè quella figura professionale con caratteristiche da "generalista in campo ambientale", in grado di interfacciarsi con competenza agli specialisti di settore, nella gestione dei singoli aspetti del rischio e della gestione ambientale, di coordinare un team di lavoro multidisciplinare,  valorizzando la propria formazione universitaria di base.2.
la realizzazione di una campagna informativa di divulgazione e promozione nelle scuole, nelle associazioni (ed in generale per tutti i soggetti che si dimostreranno sensibili a tale iniziativa), dei concetti che stanno alla base della sostenibilità ambientale, della educazione alla sicurezza, della simulazione di situazioni di emergenza, come concetti di sviluppo sociale e di mezzi per il miglioramento della qualità della vita.  In particolare i destinatari saranno laureati in Ingegneria Civile, soggetti che già per formazione universitaria gravitano intorno ad aspetti quali: lo studio e la gestione del suolo, delle sue proprietà ;Il corso in esame costituisce una preziosa occasione per dare, a tali specialisti, un taglio multidisciplinare alla loro professionalità e la possibilità di allargare il proprio raggio di competenze. FORMAZIONE : Il corso sarà articolato in 19 moduli, 9 dei quali costituiranno il blocco delle materie di base ed i rimanenti 10 costituiranno il blocco di specializzazione.Alla fine di tali blocchi teorici i corsisti svolgeranno un periodo di stage presso le aziende e gli enti che partecipano al progetto.Il modulo di base sarà formato sia dalle materie (U.F.C. ) obbligatorie previste dall'Avviso pubblico n. 3 che dalle materie propedeutiche a quello di specializzazione.Il modulo di base  è stato istituito allo scopo di uniformare le conoscenze di base e porre solide basi teoriche su cui costruire la specializzazione richiesta.Allo scopo saranno trattati temi ambientali di base riguardanti concetti generali in tema di:Ø
grandezze, parametri, metodi di identificazione e misura di  indicatori ambientaliØ
rischi connessi alla produzione, commercializzazione e utilizzazione di OGM "Organismi Geneticamente Modificati "insieme a moduli trasversali, di tipoØ
linguisticoØ
economico Ø
informatico Ø
aziendalisticoNel modulo di specializzazione verranno trattati argomenti specifici in tema di "individuazione e gestione del rischio ambientale". Questi moduli permetteranno l'acquisizione di competenze specifiche, in ambiti quali : Ø
Suolo, Sottosuolo e Rischio Geologico ed IdrogeologicoØ
Trattamenti delle acque Superficiali e ReflueØ
Gestione integrata delle risorse idricheØ
Inquinamento e monitoraggio atmosferico,Ø
Gestione integrata dei rifiutiØ
Bonifiche di siti inquinatiØ
Economia ambientaleØ
Valutazione di impatto ambientale e Valutazione ambientale strategicaØ
Sistemi di gestione integrati qualità sicurezza e ambiente basati sulle normative ISO14001, ISO 9002 e Vision 2000, regolamento EMAS II.Lo stage consisterà nella realizzazione, autonoma o a piccoli gruppi (nei quali comunque ogni studente avrà un ruolo ed un obiettivo indipendente), di un progetto che riprenda uno o più temi trattati durante le fasi formative in aula.In particolare, gli studenti verranno affidati all'Associazione dei Dottori in Scienze agrarie e forestali, che curerà l'organizzazione dei tirocini pratici presso strutture aziendali del territorio siciliano. Gli stagisti svolgeranno dei progetti a favore di aziende agricole e similari, che gravitano attorno all'Associazione, per la determinazione della loro  "performance ambientale", nell'ottica della implementazione di un sistema di gestione e controllo ambientale delle loro attività, del monitoraggio dello stato delle risorse utilizzate, etc. Un'altra opportunità sarà data dall'inserimento di un gruppo di stagisti, presso società di servizi operanti in campo ambientale.La scelta di progetti in tal senso è sembrata la più opportuna, perché offrirà ai corsisti la possibilità concreta di instaurare collaborazioni e rapporti di lavoro concreti, una volta terminato il corso.Nelle successive sezioni è riportata la struttura completa dello stage.MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DocentiIl corso dovrà essere tenuto da docenti universitari, ricercatori, esperti o professionisti, in possesso di adeguata e certificata competenza nell'argomento oggetto del proprio modulo, nonché comprovata esperienza nazionale e/o internazionale, realizzata presso aziende e/o pubbliche amministrazioni.Il corso sarà articolato in 600 ore di formazione, suddivise tra didattica di base, di specializzazione e stage.Le lezioni saranno articolate in cinque ore giorno, dal lunedì al venerdì, per complessive 25 ore settimanali, alternando lezioni teoriche, pratiche e project work di moduli diversi, nell'ottica della interdisciplinarietà delle materie e della intermodularità.Durante le lezioni, che saranno di spiccato carattere interattivo (mediante l'analisi di casi studio reali e simulazioni di situazioni pratiche), ai corsisti verrà chiesto un impegno costante e propositivo, nell'ottica di una formazione professionale mirata alla immediata applicazione delle competenze acquisite.RISULTATI ATTESI: formazione Al termine delle attività formative, gli allievi dovranno essere in grado di gestire le procedure connesse ai principali temi ambientali, legati alla gestione ordinaria e delle emergenze ambientali, con metodo e professionalità; dovranno inoltre essere in grado di proporsi come consulenti alle aziende (soprattutto a quelle del comparto agricolo) e di promuovere progetti nel campo della gestione ambientale.In particolare i formati dovranno essere in grado, una volta ampliate le proprie conoscenze universitarie, di applicare le tecniche di gestione ambientale apprese (es.supporto alla implementazione di una certificazione ISO14001/9002/Vision 2000 ) , ed inserirsi in gruppi di lavoro multidisciplinari che operino, ad esempio, nella stesura e/o verifica delle procedure di VIA e nella  realizzazione di progetti indipendenti.Informazione e sensibilizzazioneGrazie alle azioni adottate e descritte in precedenza ci si aspetta un buon riscontro nei riguardi delle azioni che verranno adottate soprattutto nei riguardi delle scuole; in particolare ci si aspetta che più istituti aderiscano alle iniziative proposte, che ne facciano oggetto di discussione in classe, di realizzazione di lavori a gruppi e che, simbolicamente, dimostrino una maggiore sensibilizzazione, magari collaborando stabilmente, in buon numero, con le associazioni ambientaliste in occasione delle giornate dedicate all'ecologia ed all'ambiente.

3.7 Rappresentazione grafica della struttura dell'intervento progettato

Grafico in allegato
3.8 Elementi di coerenza con la programmazione regionale
Il  progetto tiene conto, oltre che delle priorità previste dalle singole schede di misura nel complemento di programmazione, anche delle linee prioritarie trasversali, con specifico riferimento a: Sviluppo Sostenibile nelle quali si fa esplicito riferimento a "progetti di formazione che devono contenere azioni in cui risulti fondamentale l'importanza di rendere compatibili le esigenze dell'economia con le ragioni dell'ambiente."Il progetto in esame risponde con precisione a tali richieste, perché contiene azioni mirate a rendere compatibili le esigenze dell'economia con le ragioni dell'ambiente, in particolare: il modulo "sistemi di gestione ambientale" mira appunto a far risaltare la risorsa "ambiente" come punto di forza per il rilancio economico e gestionale di una attività, sia essa produttiva che amministrativa, attraverso ad esempio la implementazione di un "Sistema di Gestione Ambientale" basato sulla normativa ISO14001 o il regolamento EMAS  ( per un comune o ad esempio una stazione turistica o un distretto produttivo).Inoltre il progetto tratterà della razionalizzazione delle risorse ambientali ed energetiche, facendo riferimento ai concetti che stanno alla base della LCA (Life Cycle Assessment),  alla progettazione sostenibile quale alternativa alla progettazione classica, alla Valutazione di Impatto Ambientale ed Ambientale Strategica, e nel modulo "bonifiche e trattamenti dei rifiuti" si farà specifico riferimento alle soluzioni che permetteranno, nel prossimo futuro, di affrontare efficacemente il problema rifiuti. Ancora nel modulo Atmosfera verranno trattati i temi alla base del monitoraggio delle emissioni inquinanti e la moderna metodologia che sta alla base del monitoraggio atmosferico. Tutti i moduli convergeranno verso quell'approccio multidisciplinare che è requisito fondamentale per la corretta ridefinizione e gestione di approccio globale e preventivo al "Sistema Ambiente".Pari opportunità: Il progetto contribuirà a garantire, nel settore ambientale, una presenza femminile qualificata che riflette la situazione del mercato del lavoro.L'ambito della salvaguardia e gestione ambientale ricopre aspetti e professionalità che da sempre sono stati ricoperti dalle donne e che comunque vedono la presenza femminile come figura preferenziale, ma in condizione di subalternità rispetto alle figure tradizionalmente ricoperte dal sesso maschile.Nella analisi quali/quantitativa sono riportati i dati che riguardano le "professioni femminili in tema di ambiente" e che dimostrano quanto affermato.In questo ambito si inserisce la possibilità concreta di utilizzare lo "sviluppo compatibile" come volano per l'accrescimento delle "pari opportunità"Con riferimento alle pari opportunità l'analisi quali/quantitativa riportata in precedenza mette in evidenza come la presenza femminile, all'interno del progetto, possa garantire un aiuto concreto all'inserimento delle donne nel settore ambientale, in posizione gerarchica superiore rispetto a quanto avvenuto in passato e comunque paritaria rispetto al sesso maschile. Questo è il motivo che ha indotto ad inserire, nell'ambito delle attività formative,  una riserva di posti, pari ad 1/3 di quelli disponibili, per le donne. In particolare  per quanto riguarda le Priorità di Misura 
  ASSE        I     : " risorse naturali " Misura    1.2.2 - Diffusione competenze per gestione e salvaguardia del territorio Per le applicazione delle quali sono previste Linee di intervento  che riguardano: Ø
Formazione   Ø
Campagne informativeØ
Azioni formative ed informativeTali linee di intervento sono descritte nel dettaglio nei capitoli successivi.

3.9 Interrelazioni maturate con il sistema sociale e produttivo presente sul territorio.

Indicare le attività realizzate, non formative, che testimoniano il legame con il sistema delle imprese e del mercato del lavoro sul territorio di riferimento.

3.10 Programmazione negoziatai
Se il progetto proposto è stato sviluppato nell'ambito di patti territoriali, accordi di programma etc; descrivere le modalità del collegamento

3.11 Progetti integrati
Indicare se si tratta di integrazione di azioni o di integrazione di soggetti, specificando le modalità e , nel secondo caso, indicare per ogni soggetto l'attività e la parte di finanziamento di riferimento.

Il progetto in questione si pone tra gli obiettivi prioritari la "integrazione " del sistema formativo con quello informativo e di diffusione dei concetti che stanno alla base della sostenibilità ambientale, come espressamente indicato nelle priorità trasversali e di misura.In particolare verrà condotta, parallelamente e successivamente alla fase formativa, una intensa attività a carattere divulgativo, a partire dalle scuole, alle quali verrà data la disponibilità di realizzare seminari ed incontri a carattere informativo, ed alle quali verrà gratuitamente fornito materiale informativo, affinché proseguano nell'opera di sensibilizzazione delle nuove generazioni.Alla collettività  intera, verrà messo a disposizione un sito internet, appositamente creato, nel quale verranno inseriti, oltre ad una descrizione degli argomenti trattati nel corso e la possibilità di un contatto diretto, anche appositi links circa i più importanti portali di interesse ambientale nazionali ed internazionali.Allo scopo di ottenere la massima divulgazione possibile saranno adottati mirati mezzi di pubblicizzazione del progetto e dei suoi contenuti (in seguito spiegati nel dettaglio), in modo da contribuire ad instaurare quel sistema formativo globale che, grazie ad iniziative simili, sta cercando di favorire la nascita, nel nostro Paese, di un circolo virtuoso di divulgazione dei principali temi ambientali.

3.12 Individuazione dei destinatari.
Indicare in che modo sono individuati i destinatari dell'attività progettuale nel caso di azioni promosse dalle imprese indicare i legami esistenti fra il soggetto proponente e le aziende titolari del rapporto di lavoro.

Destinatari dell'intervento progettuali sono laureati in Ingegneria

3.14 Risposte alle esigenze dei partecipanti per la formazione al lavoro
Indicare se si è in grado di garantire l'inserimento diretto dei formati nel mondo del lavoro, anche attraverso la creazione di attività autonoma specificando numero di soggetti coinvolti , tipo di rapporto lavorativo e le aziende interessate e quali misure di accompagnamento verranno attivate

Grazie ai servizi posti in essere dal progetto, si offrirà ai beneficiari la consulenza per la creazione di impresa, mediante l'accesso ai finanziamenti di cui sopra, ed il giusto supporto manageriale per l'ingresso nel mondo del lavoro. In particolare il corso risponderà a tale esigenza mediante un apposito modulo formativo intitolato "orientamento / accompagnamento inserimento lavorativo " nel quale verranno trattati tutti gli argomenti necessari alla creazione di impresa autonoma.

3.15 Risposte alle esigenze delle imprese per la formazione sul lavoro
A) Quali innovazioni sono state introdotte o programmate e qual'è l'entità degli investimenti realizzati o programmati per l'innovazione:

B) Quali sono le funzioni aziendali o quali sono le funzioni ed i ruoli aziendali maggiormente interessati dai processi di mobilità interna:

C) Quali sono gli aspetti aziendali della crisi aziendale, quali sono gli obiettivi, qual'è l'entità degli investimenti realizzati o programmati per la ristrutturazione o riconversione dell'azienda:

3.16 Professionalità  acquisite
Conoscenze, competenze e capacità operative e relazionali, da sviluppare: (descrivere per ciascuna figura professionale in uscita, le conoscenze e competenze di base, tecnico/professionali e trasversali da sviluppare cfr. D.M. 12 Marzo 1996)

Profilo professionale in uscita: ESPERTO NELLA PREVENZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO AMBIENTALEØ
livello cognitivoCompetenze di base e trasversali: saranno costituite dalle conoscenze acquisite durante i moduli obbligatori indicati dal bando in questione (Inglese, Informatica, Diritto del Lavoro, Sicurezza e Igiene sui luoghi di lavoro, Ambiente e sviluppo ecosostenibile) trattati in maniera più ampia e completate da quelle relative ai moduli teorici che riguarderanno i temi della "Cultura europea", dell' "Orientamento all'inserimento lavorativo" dell'"Organizzazione aziendale", degli "O.G.M.".Competenze tecnico-professionali: faranno riferimento ai moduli "teorici di specializzazione" che tratteranno ciascuno un particolare aspetto della gestione ambientale delle risorse e del territorio, a loro volta integrati, ove possibile, da visite didattiche, esercitazioni pratiche e project works.Questa fase servirà come preparazione ulteriore alla effettuazione in piena autonomia del progetto di stage.Ø
livello operativoCapacità operative : tali capacità saranno formate durante il periodo in aula, ma dovranno essere maturate durante lo stage formativo, durante il quale ogni corsista gestirà e sarà responsabile in autonomia del proprio progetto.Consisteranno nella gestione degli aspetti riguardanti il rischio ambientale, la realizzazione di progetti nel campo delle certificazioni integrate qualità - sicurezza - ambiente, della gestione di progetti specifici nel campo dei trattamenti e smaltimenti dei rifiuti, la consulenza e la formazione.

3.17 Normativa di riferimento che regola l'attività per il conseguimento della qualifica
Nessuna

3.19 Modalità e criteri di selezione dei destinatari

Ad esempio: prove attitudinali di base, prove oggettive di competenza, prove di abilità, elaborati scritti, prove pratiche, colloqui, questionari, etc....

Nell'ipotesi che, a seguito della pubblicazione del bando di selezione, il numero di aspiranti allievi al corso di formazione sia superiore a N°15 UNITA', si procederà alla selezione degli stessi, per la predisposizione della graduatoria di meritoRequisiti di ingressoLaurea in IngegneriaModalità di svolgimentoLa selezione si svolgerà mediante :

Ø
test psicoattidunali, tendenti a valutare le caratteristiche psicologiche del soggetto, le competenze linguistiche riferite alla lingua inglese, le competenze informatiche, l'attitudine allo svolgimento della professione in campo ambientale;

Ø
colloquio motivazionale, effettuato mediante la somministrazione di un'intervista semistrutturata, tendente ad accertare: le esperienze pregresse in settori oggetto del corso, la motivazione dei candidati a svolgere con profitto il corso nella sua interezza, l'interesse verso la professione, le capacità comunicative e relazionali, la determinazione.Criteri di selezione·
Valutazione del test·
Valutazione del colloquio per singolo aspirante·
Una riserva di 5 posti sarà assegnata alle donneCriteri di selezione1.
Valutazione  del  Test  che verrà somministrato alle aspiranti corsisti;                           Valutazione                                             Punti               Per ogni risposta corretta fornita                               1               Per ogni risposta errata o non fornita                        02.
Valutazione del colloquio per singolo aspirante;                             Valutazione                                               Punti                    Punteggio Minimo                                                   1                    Punteggio Massimo                                               30

3.20 Azioni formative.

Descrivere le azioni formative. Specificare per ciascuna azione: n°edizioni, durata, obiettivi, metodologie didattiche.

L'obiettivo principale delle azioni formative consiste nella qualificazione di livello superiore di un gruppo di allievi, in possesso del diploma di laurea in  INGEGNERIA, che intendono approfondire e completare la loro formazione tecnico/professionale, nel campo  della prevenzione e gestione del rischio ambientale, includendo fra queste anche competenze nel campo della gestione economica e della sicurezza di un' impresa.Le analisi qualitative svolte, alcune delle quali sono state riportate in precedenza, dimostrano come ci sia la necessità di mettere in atto azioni formative in campo ambientale, per soddisfare la richiesta di personale altamente qualificato, che arriva dal mondo delle Imprese e delle Istituzioni.Scopo dell'intervento formativo è pertanto quello di fornire, agli allievi selezionati, le competenze professionali, le capacità operative e quelle relazionali, necessarie per poter intraprendere una delle professioni indicate dalle analisi riportate, alle quali permetterà di accedere la qualifica di ESPERTO NELLA PREVENZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO AMBIENTALELe attività formative avranno una durata di 600 ore e si esauriranno nell'arco di una annualità.Le attività formative saranno suddivise in moduli, seguendo una sequenza logica propedeutica.I moduli si possono suddividere in tre AreeArea: 1                                     Denominazione:  Modulo di base                              Durata: 210 oreSintetica descrizione: Sarà dedicato alla acquisizione di competenze di base e trasversali, fondamentali e propedeutiche per l'innesto successivo delle competenze specialistiche. Saranno pertanto ripresi ed approfonditi alcuni argomenti già trattati nel corso degli studi accademici, cercando di rendere le lezioni più partecipative e professionalizzanti, evitando un taglio di tipo nozionistico, e  seguendo piuttosto una metodologia attenta alla pratica professionale.Le U.F.C. non sono esclusivamente riferite al settore ambientale, in quanto sono comprese Unità capaci di fornire competenze di tipo trasversale, valide in ogni settore economico e per diverse figure professionali.All'interno del Modulo di Base , le U.F.C. saranno 9 e riguarderanno in particolare:Ø
le competenze linguistiche (inglese) Ø
le nozioni di diritto del lavoro e sindacaleØ
l'organizzazione aziendaleØ
le norme riguardanti la sicurezza e l'igiene sui luoghi di lavoroØ
l'informatica di baseØ
l'ambiente e lo sviluppo eco-sostenibileØ
gli organismi geneticamente modificati OGMØ
l'orientamento alla creazione del lavoroØ
la cultura europea  Tale fase sarà svolta in aula.Area: 2                      Denominazione: Modulo di specializzazione                      Durata: 270 oreSintetica descrizione: La seconda fase tratterà i temi più specifici legati alle problematiche del controllo e gestione del rischio ambientaleSi compone dalle materie tecniche specialistiche qualificanti il corso, con le quali gli allievi potranno acquisire dimestichezza con le problematiche più ricorrenti durante la loro attività professionale.Le U.F.C. di competenza sono 10 e riguardano :Ø
il rischio idrogeologicoØ
acque superficiali e reflue Ø
suolo e sottosuolo in ambiente interno e costieroØ
bonifiche di siti inquinati e trattamenti dei rifiutiØ
monitoraggio atmosfericoØ
normativa ambientale Ø
sistemi di gestione della qualità ISO9000-VISION 2000Ø
economia ambientale Ø
sistemi di gestione ambientaleØ
valutazioni di impatto ambientale e strategica ( VIA - VAS ).Area: 3                Denominazione: Modulo applicativo - Stage            Durata: 120 oreE' il modulo di applicazione pratica, durante il quale gli allievi verificheranno sul campo quanto appreso in fase teorica, attraverso l'espletamento di stages presso le strutture agricole del territorio siciliano, collegate ai componenti il partenariato, e presso società di consulenza in campo ambientale.I progetti di stage saranno diversificati in modo da cercare di abbracciare il più possibile quanti più aspetti del controllo e della gestione ambientale del territorio e delle attività produttive; si passerà quindi da progetti che riguardano la valutazione attuale della performance ambientale di attività produttive in campo agricolo, alla analisi ambientale di un sito, al supporto alla implementazione di certificazioni ISO9002/14001.

3.21 Articolazione didattica.
L'obiettivo principale delle azioni formative consiste nella qualificazione di livello superiore di un gruppo di allievi, in possesso del diploma di laurea in  INGEGNERIA, che intendono approfondire e completare la loro formazione tecnico/professionale, nel campo  della prevenzione e gestione del rischio ambientale, includendo fra queste anche competenze nel campo della gestione economica e della sicurezza di un' impresa.Le analisi qualitative svolte, alcune delle quali sono state riportate in precedenza, dimostrano come ci sia la necessità di mettere in atto azioni formative in campo ambientale, per soddisfare la richiesta di personale altamente qualificato, che arriva dal mondo delle Imprese e delle Istituzioni.Scopo dell'intervento formativo è pertanto quello di fornire, agli allievi selezionati, le competenze professionali, le capacità operative e quelle relazionali, necessarie per poter intraprendere una delle professioni indicate dalle analisi riportate, alle quali permetterà di accedere la qualifica di ESPERTO NELLA PREVENZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO AMBIENTALELe attività formative avranno una durata di 600 ore e si esauriranno nell'arco di una annualità.Le attività formative saranno suddivise in moduli, seguendo una sequenza logica propedeutica.I moduli si possono suddividere in tre AreeArea:

 1                                     Denominazione:  Modulo di base                              Durata: 210 oreSintetica descrizione: Sarà dedicato alla acquisizione di competenze di base e trasversali, fondamentali e propedeutiche per l'innesto successivo delle competenze specialistiche. Saranno pertanto ripresi ed approfonditi alcuni argomenti già trattati nel corso degli studi accademici, cercando di rendere le lezioni più partecipative e professionalizzanti, evitando un taglio di tipo nozionistico, e  seguendo piuttosto una metodologia attenta alla pratica professionale.Le U.F.C. non sono esclusivamente riferite al settore ambientale, in quanto sono comprese Unità capaci di fornire competenze di tipo trasversale, valide in ogni settore economico e per diverse figure professionali.All'interno del Modulo di Base , le U.F.C. saranno 9 e riguarderanno in particolare:Ø
le competenze linguistiche (inglese) Ø
le nozioni di diritto del lavoro e sindacale

Ø
l'organizzazione aziendaleØ
le norme riguardanti la sicurezza e l'igiene sui luoghi di lavoroØ
l'informatica di base

Ø
l'ambiente e lo sviluppo eco-sostenibile

Ø
gli organismi geneticamente modificati OGM

Ø
l'orientamento alla creazione del lavoro

Ø
la cultura europea  Tale fase sarà svolta in aula.Area: 2                      Denominazione: Modulo di specializzazione                      Durata: 270 oreSintetica descrizione: La seconda fase tratterà i temi più specifici legati alle problematiche del controllo e gestione del rischio ambientaleSi compone dalle materie tecniche specialistiche qualificanti il corso, con le quali gli allievi potranno acquisire dimestichezza con le problematiche più ricorrenti durante la loro attività professionale.Le U.F.C. di competenza sono 10 e riguardano :

Ø
il rischio idrogeologicoØ
acque superficiali e reflue

 Ø
suolo e sottosuolo in ambiente interno e costiero

Ø
bonifiche di siti inquinati e trattamenti dei rifiutiØ
monitoraggio atmosferico

Ø
normativa ambientale 

Ø
sistemi di gestione della qualità ISO9000-VISION 2000Ø
economia ambientale 

Ø
sistemi di gestione ambientale

Ø
valutazioni di impatto ambientale e strategica ( VIA - VAS ).Area: 3                Denominazione: Modulo applicativo - Stage            Durata: 120 oreE' il modulo di applicazione pratica, durante il quale gli allievi verificheranno sul campo quanto appreso in fase teorica, attraverso l'espletamento di stages presso le strutture agricole del territorio siciliano, collegate ai componenti il partenariato, e presso società di consulenza in campo ambientale.I progetti di stage saranno diversificati in modo da cercare di abbracciare il più possibile quanti più aspetti del controllo e della gestione ambientale del territorio e delle attività produttive; si passerà quindi da progetti che riguardano la valutazione attuale della performance ambientale di attività produttive in campo agricolo, alla analisi ambientale di un sito, al supporto alla implementazione di certificazioni ISO9002/14001.

3.24 Programma didattico(riprodurre per ogni modulo previsto)
Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
20

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
5


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
5


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
25

Obiettivi didattici e contenuti

OBIETTIVI DIDATTICI  

Obiettivo è quello di fornire uno strumento per valutare gli aspetti afferenti alle discipline che agiscono nello studio degli interventi mirati alla difesa del territorio o al suo eventuale risanamento.

Chi si troverà dinanzi a problemi inerenti il rischio idrogeologico, potrà utilizzare le conoscenze acquisite durante questo modulo per riconoscere le aree maggiormente esposte a rischi (per cause antropiche o naturali), valutarne il grado di pericolosità ed identificare quali classi di interventi si possono ritenere idonei per ripristinarne le condizioni di sicurezza nel pieno rispetto dell'ambiente.

CONTENUTI

Argomenti di base trattati nel modulo:

- cosa si intende per rischio idrogeologico e difesa del suolo

- classificazione delle rocce 

- processi geologici, geomorfologici e loro manifestazioni

- strumenti conoscitivi

- previsione, prevenzione e recupero

- esercitazione: visita didattica

Docenti

Laureati con specifica esperienza

Sedi

Università di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

ACQUE SUPERFICIALI E REFLUE

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
15

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
10


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
5


Esercitazioni didattiche
n°
5


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
25

Obiettivi didattici e contenuti

OBIETTIVI DIDATTICI E CONTENUTI

Obiettivo è quello di fornire un quadro completo dei principali trattamenti a cui sono sottoposte le acque primarie e reflue; verrà inserito inoltre un quadro della situazione idrica regionale. 

Chi si troverà ad agire nell'ambito della gestione idrica del proprio territorio o comunque ad analizzare progetti che prevedano l'utilizzo della risorsa acqua (primaria/reflua),  potrà sfruttare le conoscenze acquisite durante questo modulo nel quale verranno impartite le conoscenze tecniche che serviranno ad identificare e valutare le caratteristiche principali dell'acqua in esame ed indirizzarla verso i trattamenti chimico/fisici più appropriati al fine di garantirne la qualità imposta dalla normativa in materia per l'uso al quale è destinata.

 Argomenti di base trattati nel modulo:

- generalità sui trattamenti delle acque

- acque primarie e reflue : caratteristiche chimico/fisiche 

- analisi chimiche strumentali

- trattamenti aerobici ed anaerobici

- nozioni di impiantistica : descrizione degli impianti di trattamento e cenni ai criteri di progetto e ai rendimenti depurativi

- bilancio costi/benefici ambientali dei principali processi di trattamento.

Docenti

Professionista laureato abilitato, con specifica competenza nel settore, derivata dalla partecipazione ad interventi di alta formazione e che abbia maturato significative esperienze nel settore del trattamento delle acque

prestazione occasionale di lavoro

25

Sedi

Università degli studi

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Libri di testo e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

BONIFICHE DI SITI INQUINATI ED IMPIANTI DI SMALTIMENTO E TRATTAMENTO DI RIFIUTI

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
15

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
5


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
5


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
20

Obiettivi didattici e contenuti

OBIETTIVI DIDATTICI 

L'obiettivo del corso è quello di dotare i partecipanti al corso delle nozioni fondamentali sul tema delle Bonifiche ambientali.

CONTENUTI

 Bonifiche:

Studio dell'art. 17 del D. Lgs. 22/97 e del D.M. n. 471/99 di applicazione

Alcuni metodi di bonifica ambientale

Simulazioni

Impianti di smaltimento di rifiuti:


Studio degli artt. 27, 28, 31 e 33 del D. Lgs. 22/97

Studio del D.M. 5/2/98 di applicazione degli artt. 31 e 33

Studio dei DD.MM. nn. 503/97 e 124/00

Descrizione di discariche di rifuti urbani, speciali e pericolosi

Descrizione di impianti per l'incenerimento di rifiuti

Descrizione di impianti per il recupero di rifiuti 

Descrizione di impianti per lo stoccaggio di rifiuti

Simulazioni

Transcodifica codici C.I.R./C.E.R.

Registri di carico e scarico

Formulari di identificazione di rifiuti

Docenti

laureato in discipline tecnico/scientifiche con esperienza e/o formazione specifica di settore

prestazione occasionale di lavoro

20

Sedi

Aula Università degli Studi

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Libri di testo e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

CULTURA EUROPEA

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
25

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
25

Obiettivi didattici e contenuti

L'obiettivo didattico è quello di creare negli allievi la consapevolezza  dell'appartenenza all'unica cittadinanza europea, trasmettendo la conoscenza del sistema politico istituzionale vigente all'interno dell'Unione Europea e delle problematiche legate alla diffusione dei concetti di salvaguardia ambientale.

Saranno pertanto trattati i temi riguardanti:

Evoluzione Storica della Comunità

Dal Piano Marshall al Trattato di Maastricht.

L'Atto unico Europeo.

Il Trattato di Maastricht :

Struttura 

I Pilastri del Trattato

Le Deroghe al Trattato.

Gli Organi delle Comunità Europee:

Il Consiglio Europeo

Il Consiglio dei Ministri

La Commissione 

Il Parlamento Europeo

Altri Organi Comunitari.

L'Unione Economica e Monetaria (UEM):

Elementi Fondamentali

Le tre Fasi dell'UEM

La Sorveglianza Multilaterale

L'Europa a più velocità.

L'Unione Politica

L'integrazione Europea sotto il Profilo Politico

La Politica Estera e di Sicurezza Comune (Pesc)

Le Organizzazioni Internazionali di Difesa (UEO-Nato)

La Cittadinanza Europea

Estensione del Campo d'Azione della Comunità:

La Coesione  Economica e Sociale ( il FSE - il FESR - il FEOGA)

Ricerca e Sviluppo Tecnologico

Ambiente

Nuovi  Campi D'Azione della Comunità:

Istruzione e Cultura

Formazione Professionale

Sanità Pubblica

Protezione dei Consumatori

Politica Industriale-Politica Sociale.

Docenti

Laureati con esperienza specifica

Sedi

Università di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

DIRITTO DEL LAVORO E SINDACALE

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
25

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
25

Obiettivi didattici e contenuti

Fornire ai discenti nozioni di diritto del lavoro e sindacale, alla luce di riferimenti legislativi e giurisprudenziali, al fine di formare figure professionali mature ed in grado di orientarsi in un settore dell'ordinamento in continua evoluzione.

Attribuire specifiche cognizioni in materia di diritti costituzionalmente tutelati ed obblighi inerenti la condizione di lavoratore nell'attuale panorama normativo di riferimento

- diritto del lavoro in senso stretto: profili storici di politica legislativa

- principi costituzionali

- contratto e rapporto di lavoro 

- autonomia privata e mercato del lavoro

- obbligazione di retribuzione e sicurezza 

- diritti e doveri del lavoratore: garanzie in materia

- diritto sindacale: ordinamento sindacale, attori ed evoluzione storica

- le organizzazioni sindacali, i diritti contrattazione collettiva

Docenti

Laureati con specifica esperienza di saettore

Sedi

Università degli Studi

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

ECONOMIA AMBIENTALE

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
15

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
15

Obiettivi didattici e contenuti

OBIETTIVI DIDATTICI  

L'obiettivo perseguito, sarà quello di sollecitare due tipologie di apprendimento:

Cognitivo

Operativo.

Ogni lezione sarà sviluppata sollecitando tali due tipologie di apprendimento, infatti, la stessa sarà strutturata passando da un livello semplice (tipologia di apprendimento cognitivo) attraverso lo sviluppo di concetti base, per passare al livello successivo, via via più complesso, nel quale verranno affrontate tutte le tematiche attuali inerenti le norme nei servizi pubblici essenziali in materia di acque, rifiuti, energia ecc.; per arrivare ad affrontare dal punto di vista teorico ed operativo il passaggio dalla TARSU alla tariffa, e soprattutto la regolazione attuale della tariffa nei servizi idrici.

CONTENUTI

Argomenti di base trattati nel modulo:

- economia nelle materie ambientali

- La nuova regolazione dei servizi pubblici in materia di acque, rifiuti, energia ecc.

- I piani territoriali d'ambito e investimenti

- Il passaggio dalla tarsu alla tariffa- 

- la tariffa nei servizi idrici

Docenti

Laureati con specifica esperienza

Sedi

Università degli Studi di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

INFORMATICA DI BASE

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
20

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
20


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
10


Project Work
n°
10

Durata Complessiva
n°
40

Obiettivi didattici e contenuti

OBIETTIVI DIDATTICI E CONTENUTIGli studenti verranno istruiti sui principali strumenti forniti dal pacchetto Office e sarà loro richiesto di formulare dei documenti complessi formati da testo, fogli di calcolo e semplici elaborati grafici (disegni, foto ecc).Saranno impartite inoltre le modalità di utilizzo della rete internet con particolare riferimento alla ricerca ed utilizzazione dei principali portali in campo ambientale che permetteranno loro nella pratica professionale di accedere alle fonti più aggiornate in materia:Il Personal Computer:-
Componenti interne di un pc;-
Le periferiche;-
Le connessioni: seriale, parallela, USB

Windows 95/98:-
Il desktop;-
La personalizzazione dell'ambiente di lavoro;-
La guida del sistema;-
Le finestre di Windows '98;-
Il Menù Avvio;-
Come eseguire un'applicazione;-
Le applicazioni di uso frequente;-
Come installare e collegare una stampante o un modem;-
La Barra delle applicazioni;-
La Barra di stato;-
La gestione risorse;-
La rete.

Word:-
Creare un documento;-
Memorizzare il documento su disco fisso o su floppy;-
Modificare il documento;-
Stampare il documento;-
Inviarlo con posta elettronica (via e-mail);-
Inserire immagini o file all'interno di un documento;-
Formattazione e impaginazione;-
Utilizzo dei menù di Word;-
Creazione di una tabella all'interno di un documento.-
Le Macro di Word;-
La stampa unione.-
Buste ed etichette

Excel:-
Il foglio elettronico;-
Come creare una cartella di lavoro;-
I fogli di lavoro: inserirli, modificarli o cancellarli;-
Le righe e le colonne, le celle,;-
Come inserire o eliminare le celle, le righe e le colonne;-
Come inserire una formula (ad es. sommatoria, sottrazione etc…);-
Come inserire un grafico;-
Come inserire un'immagine;-
Come ordinare una tabella;-
Le macro.

-
Internet;-
http e ftp;-
Provider, server e POP;-
Struttura di un sito;-
I motori di ricerca;-
La posta elettronica;-
Le News.

Docenti

Laureati con specifica esperienza del settore informatico

Sedi

Università degli Studi di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

LA NORMATIVA AMBIENTALE

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
15

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
15

Obiettivi didattici e contenuti

OBIETTIVI DIDATTICI E CONTENUTI

Obiettivo è quello di fornire un quadro completo della normativa esistente in campo nazionale e comunitario in tema di risorse ambientali.

Il modulo tratterà dell'evoluzione e dei contenuti delle principali normative in tema di ambiente e risorse  acqua, rifiuti ecc.

Argomenti di base trattati nel modulo:

- diritto ambientale italiano 

- diritto comunitario : strumenti e politiche comunitarie in campo ambientale

- panorama legislativo in materia di acqua, suolo, aria, protezione della natura

- il decreto Ronchi e successive modifiche/

 Ronchi bis / Ronchi Ter

 decreti attuativi, legislazione sui rifiuti, terre e rocce da scavo

 inquinamento elettromagnetico

- la normativa regionale: il ruolo dell'ARTA, dell'ANPA e delle ARPA.

Docenti

Laureati provvisti di specifica esperienza

Sedi

Università degli Studi di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

LINGUA INGLESE

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
0

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
0

Obiettivi didattici e contenuti

Obiettivi didattici e contenuti FinalitàArea di intervento-
Studio della grammatica ed utilizzo corretto della stessa, con esercitazioni scritte e dialoghi elementari-
Ripasso degli elementi della lingua ingleseAttivitàL'allievo dovrà essere in grado di :-
utilizzare la lingua inglese per la comunicazione interpersonale-
leggere ed interpretare testConoscenze-
Regole grammaticali-
Principali aspetti del lessico e della foneticaSi prevede che le 30 ore di lezione disponibili verranno suddivise interamente in moduli intesi alla spiegazione e al ripasso delle regole grammaticali di base con particolare attenzione alla fonetica ed alla pronuncia. Si prevede, inoltre, un numero non inferiore alle 10 ore dedicato alla cura del dialogo, attraverso role-plays ed attività di gruppo utili all'esercizio della conversazione. Si cercherà di curare l'attività di 'listening-comprehension' attraverso la visione di film in lingua inglese (possibilmente sottotitolati) cui seguirà un eventuale dibattito sui contenuti ed i messaggi; l'attività di 'listening and comprehension' verrà esercitata, inoltre, attraverso l'ascolto di cassette e la successiva ripetizione da parte degli allievi delle frasi ascoltate. Alcune ore verranno, infine, dedicate alla cura delle abilità di 'reading' e alla creazione di lettere formali

Contenuti

-
Plurale dei sostantivi;-
I numeri;-
Aggettivi e pronomi dimostrativi;-
Articolo indeterminativo;-
Articolo determinativo e suo uso.

-
Verbo Essere: infinito/presente semplice;-
Risposte brevi con To be;-
Alcuni usi idiomatici di To be;-
C'è/Ci sono;-
Verbo Avere: presente semplice;-
Risposte brevi con To have;-
Usi idiomatici di To have.

-
Genitivo sassone;-
Doppio genitivo sassone;-
Pronomi possessivi;-
Interrogativi: How/When/Where/Why;-
I numeri cardinali;-
La data.-
Comparativi e superlativi

-
Passato semplice dei verbi regolari: forma affermativa;-
Passato semplice: verbi irregolari;-
Passato semplice: forma interrogativa, negativa e interrogativa negativa;

-
Passato prossimo continuo;-
Passato prossimo semplice;-
Passato prossimo continuo con for e since;

-
Futuro semplice: shall/will;-
Futuro con going to;-
Futuro dipendente con when e if.

-
Verbi Modali;-
Potere - Volere - Dovere;-
Modali che indicano capacità: Can/Could;-
Modali che si usano per chiedere il permesso: Can/Could/May/Might;-
Modali che si usano per fare una richiesta: Can/Could/Will/Would;-
Modali che si usano per offrirsi di fare qualcosa: Can/Could/Shall/Will;

-
Modali ed espressioni che si usano per fare un'offerta: Would you like/Do you want ….?;-
Modali ed espressioni che si usano per fare una proposta: Shall, What about, Why not …;-
Modale che si usa per chiedere un parere: Shall;

-
Condizionale presente -
Condizionale passato.;

-
Periodo ipotetico I II III tipo-
Discorso indiretto

Docenti

Laurea in lingue e letteratura straniera, specializzazione inglese, con abilitazione all'insegnamento

prestazione occasionale di lavoro

40

Sedi

Aula CLAM

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Essential Grammar in Use, Raymond Murphy, Ed. Italiana a cura di L. Pallini, Cambridge  University 

 
Press, 

-
English Grammar in Use, Voll. 1 & 2, Raymond Murphy, Cambridge University Press, 

-
On Stage, con audiocassette, Andreolli, Linwood, Petrini Editore, 

-
Dizionario Italiano-Inglese, Inglese-Italiano, G. Ragazzini, Zanichelli, 

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

MONITORAGGIO ATMOSFERICO

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
20

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
5


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
5


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
25

Obiettivi didattici e contenuti

OBIETTIVI DIDATTICI

Obiettivo è fornire le conoscenze base della composizione dell'atmosfera, e dei fenomeni principali che la interessano; inoltre verranno trattati fondamenti teorici che stanno alla base del monitoraggio dei principali inquinamenti atmosferici. 

CONTENUTI

L'inquinamento atmosferico soprattutto quello urbano è da tempo oggetto di attenta analisi e monitoraggio. Col passare del tempo e l'accrescersi delle conoscenze in questo campo, si sta avviando una nuova fase tecnologicamente molto avanzata e complessa per lo studio della propagazione degli inquinanti gassosi, approccio che prevede lo studio del problema su più fronti contemporaneamente: lo studio dell'andamento dei principali parametri atmosferici della zona in esame, la misurazione in tempo reale dei livelli di inquinamento, la modellazione  della produzione e propagazione delle specie al fine della previsione degli eventi critici.

Il modulo vista la complessità dell'argomento ha come contenuto principale delle sue lezioni l'indicazione e la descrizione del corretto approccio da seguire per chi vorrà fare del monitoraggio atmosferico il proprio ambito professionale.

 Argomenti di base trattati nel modulo:

- composizione dell'atmosfera

- dinamica dei flussi turbolenti. Lo strato limite terrestre

- i principali modelli di dispersione

- tecniche integrate per il monitoraggio atmosferico : metodi e strumenti 

- le centraline per il rilevamento dei dati atmosferici e chimici

- tecniche di posizionamento e gestione 

- la simulazione come strumento di previsione degli eventi critici

- i principali modelli matematici

- la rete di monitoraggio a Palermo

Docenti

Laureati con specifica esperienza

Sedi

Aula Università degli Stdi

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Testi e disense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

OGM (organismi geneticamente modificati)

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
8

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
2


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
2


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
10

Obiettivi didattici e contenuti

OBIETTIVI DIDATTICI E CONTENUTI

Far conoscere mediante lezioni teoriche e casi studio gli OGM, le prospettive di utilizzo nel futuro in sostituzione delle colture tradizionali, valutando allo stesso tempo i possibili benefici ed i rischi connessi alla loro diffusione

1) Introduzione agli OGM

Organismi Trattabili (procarioti, eucarioti e vertebrati superiori)

Tecniche (vettori di espressione, trasfezione virale, manipolazione nucleare)

2) Esempi di OGM

In fase di Sviluppo (pomodoro, soia, tabacco, riso)

Commercializzati (Project Work 1: 1 ora)

2) Aspetti Socio-Economici e Legali degli OGM

Garanzia Consumatori (liberta', legislazione, evoluzione alimentare)

Costi e Benefici (agricoltura organica/transgenica, paesi occidentali/terzo mondo)

Sicurezza (impianti, smaltimento, ecologica)

4) Aspetti  Etici degli OGM

Alterazione Genetica (linea somatica/linea germinale)

Socio Culturali (resistenze/accettazione, altri esempi) 

Evoluzione (Project Work 2: 1 ora)

Docenti

Laureati con specifica esperienza

Sedi

Aula Università degli Stdi

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
20

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
20

Obiettivi didattici e contenuti

Introdurre gli allievi all'interno del sistema azienda, attraverso la conoscenza della sua struttura, dell'organizzazione, dei principali ruoli e mansioni correlate alle singole figure professionali.

Verranno trattati i concetti principali che definiscono una organizzazione aziendale nelle sue parti

Argomenti di base trattati nel modulo:

- il concetto di organizzazione

- definizione e struttura di una organizzazione tipo

- evoluzione della organizzazione aziendale e i più recenti orientamenti 

- i documenti che costituiscono una OA

- la piramide organizzativa

- regole di struttura 

- tipologie organizzative

- discussione di casi studio

Docenti

Laureati con specifica esperienza

Sedi

Università di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

ORIENTAMENTO ALL'INSERIMENTO LAVORATIVO

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
15

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
15

Obiettivi didattici e contenuti

Obiettivi didattici e contenuti

Questo modulo sarà dedicato alla conoscenza delle misure di accompagnamento per favorire l'inserimento lavorativo degli allievi. Saranno messe in atto tutte quelle procedure necessarie per proporsi con professionalità nel mercato del lavoro, contattando enti e/o aziende potenzialmente interessate a garantire l'inserimento dei formati nella loro struttura. 

Accompagnamento inserimento lavorativo

Durante tale fase saranno messe in atto tutte le procedure utili e necessarie per mettere in collegamento la domanda e l'offerta di lavoro. Saranno pertanto sostenuti gli allievi a prendere contatto con le più significative realtà del territorio, supportandoli con una adeguata presentazione del loro curriculum formativo.

L'imprenditore: Essere, sapere e fare

Abilità trasversali

Punti di forza e di debolezza

Il Mercato: Come trasformare l'idea in opportunità

Analisi della domanda

Analisi dell'offerta

Concorrenti

Marketing

Il Business Plan

Cenni sulle leggi di finanziamento a sostegno dell'autoimpiego

Docenti

Laureati con specifica esperienza

Sedi

Università di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

PRATICA AZIENDALE

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
0

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
120


Stage
n°
120


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
120

Obiettivi didattici e contenuti

PROGRAMMA DI DETTAGLIOIl progetto di stage riguarderà, come già anticipato nelle sezioni precedenti, la valutazione della performance ambientale di una azienda agricola o comunque gravitante del settore agricolo.Il progetto sarà articolato, in circa 5 settimane, nei seguenti punti:·
prima settimana:  studio preliminare delle linee guida facenti capo alla serie ISO14031 e primo approccio con l'azienda da valutare.·
Seconda settimana: identificazione particolareggiata dei settori di attività, prodotti e servizi offerti dall'azienda (p.es. produzione, vendita, ecc) suddividendoli per settore in input ed output energetici e materiali (es. quantità di materie prime ed energetiche acquistate per la produzione che hanno ricadute e potenziali impatti ambientali) carburanti, quantità e tipologie di fornitori, pesticidi, concimi.·
Terza settimana: individuazione e caratterizzazione degli "indicatori ambientali" significativi (ad esempio: tipo, quantità di pesticidi per produzione anno, il consumo di energie rinnovabili e non) la identificazione degli aspetti ambientali e degli impatti positivi e negativi (emissioni, sversamenti in acqua, e suolo).-
Predisposizione dei questionari·
Quarta settimana: consegna dei questionari. Visita in azienda per la verifica sul posto dello stato attuale del terreno e predisposizione per una analisi chimica/pedologica quali-quantitativa circa l'uso di concimi e pesticidi, lo stato della acque utilizzate e quelle di falda, produttività del terreno.·
Quinta settimana: analisi dei questionari, identificazione dei parametri significativi riscontrati, analisi qualitativa e quantitativa della performance ambientale espressa in Kjoule.·
Stesura della relazione finale

Docenti

Laureati con specifica esperienza

Sedi

Università di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

SICUREZZA E IGIENE SUI LUOGHI DI LAVORO

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
20

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
20

Obiettivi didattici e contenuti

inalità

Area di intervento

- conoscenza delle caratteristiche del posto di lavoro e dei rischi ad esso connessi;

- rispetto costante delle misure di prevenzione e sicurezza.

Attività

Porre gli allievi nelle condizioni di: 

-
utilizzare le procedure atte a svolgere la mansione assegnata nel rispetto delle norme di sicurezza e di igiene del lavoro, sia nella normale routine lavorativa che in occasione di anomalie del processo produttivo di frequente accadimento;

-
utilizzare e conservare correttamente i Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) messi a disposizione.

Conoscenze

- i rischi connessi alla propria mansione/posto di lavoro;

- le procedure riferite alla mansione;

- i D.P.I. utilizzabili;

- le misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro.

Contenuti

Aspetti generali del D. lgs. 626/94: la prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro

I soggetti della prevenzione:

- il medico competente;

- il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti;

- il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

-
 i lavoratori addetti al Pronto Soccorso, antincendio, evacuazione.Obblighi, responsabilità, sanzioni

- Il medico competente, la prevenzione e la sorveglianza sanitaria

- Il ciclo produttivo del comparto e i principali rischi specifici

- Misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro

- Procedure riferite alla mansione

- Rischi connessi alla propria mansione/posto di lavoro

- Dispositivi di Protezione Individuale obbligatori

- Obblighi, responsabilità, sanzioni

- Il servizio di prevenzione/protezione

-
 I lavoratori incaricati dell'attività di pronto soccorso, di lotta antincendio e di evacuazione dei lavoratori

- I piani di emergenza

- Il soccorso antincendio

- L'evacuazione

Docenti

Laureati provvisti di specifica esperienza

Sedi

Università di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

SISTEMI DI GESTIONE DELLA QUALITA' ISO 9000-VISION 2000

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
10

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
10


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
10


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
20

Obiettivi didattici e contenuti

OBIETTIVI DIDATTICI E CONTENUTI

Il corso, si propone di fornire a tutti i partecipanti nozioni specifiche inerenti i principi, i concetti ed i contenuti introdotti dalle norme internazionali ISO 9000, ISO 9001 e ISO 9004 edizione 2000.

Alla fine del corso i partecipanti avranno acquisito:Conoscenze base sulle norme della serie 9000 ed 1994;la comprensione delle differenze di impostazione delle nuove norme; la conoscenza dei requisiti aggiornati; la capacità di individuare le modalità più idonee per adeguare il proprio sistema qualità alle nuove norme.

CONTENUTI

Introduzione al Corso e presentazione dei partecipanti.

Evoluzione storica della Qualità.

Perché un Sistema Qualità in uno Studio Commercialista ?.

In che modo è possibile superare le difficoltà ?

Contenuti della Norma internazionale UNI EN ISO 8402. 

Discussione.

Le Norme UNI EN ISO serie 9000 .

Contenuti delle Norme UNI EN ISO  serie 9000.

Certificare il Sistema Qualità

Discussione.

Sistema Qualità: Analisi dei requisiti imposti dalla UNI EN ISO 9001, esempi di applicazione 

Implementazione del Sistema Qualità

Discussione.

Quadro normativo di riferimento: principi ed evoluzione. La Coppia coerente.

La norma ISO 9000: 2000

Test di autovalutazione sulla norma UNI EN ISO 9001: 1994

ISO 9001:2000: Spiegazione del requisito 4 della norma. Sistema di gestione per la qualità.

Esercitazioni sugli argomenti trattati

ISO 9001:2000: Spiegazione del requisito 5 e 6 della norma. Responsabilità della direzione e Gestione delle risorse.

 Responsabilità della direzione e Gestione delle risorse

Esercitazioni sugli argomenti trattati

ISO 9001:2000: Spiegazione del requisito 7 della norma. Realizzazione del prodotto.

Esercitazioni e discussione.

Spiegazione del requisito 8 della norma. Misure, analisi, miglioramento.

Esercitazioni sugli argomenti trattati

I contenuti della ISO 9004:2000

La transizione tra le due edizioni della norma

Discussione e chiarimenti sugli argomenti trattati  

Docenti

Laureati provvisti di specifica esperienza

Sedi

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

SUOLO E SOTTOSUOLO IN AMBIENTE INTERNO E COSTIERO

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
20

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
5


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
5


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
25

Obiettivi didattici e contenuti

OBIETTIVI DIDATTICI CONTENUTI

  Il principale obiettivo del corso sarà quello di fornire le basi per una corretta  conoscenza e classificazione dei diversi tipi di suolo riscontrabili in ambienti a sistema climatico mediterraneo e per una approfondita conoscenza dei principali concetti di sedimentologia e di geomorfologia marina.

Saranno descritte le principali caratteristiche fisiche e chimiche di un suolo e le importanti interrelazioni di quest'ultimo con  l'acqua. Saranno affrontati i principali concetti di sedimentologia e geomorfologia, descrivendo con  maggiore attenzione  le applicazioni ed i risvolti che queste discipline hanno in ambiente costiero e marino. Sarà focalizzata l'attenzione sui concetti fondamentali di idrodinamismo, di dinamica dei litorali e sui processi che concorrono all'evoluzione ed allo sviluppo di una fascia costiera.

 Saranno diversi i riferimenti alle realtà siciliana affrontando il problema dell'inquinamento dei suoli in Sicilia e della cattiva  gestione della fascia costiera  nell'isola.

La conoscenza delle principali caratteristiche chimico/costitutive e sedimentologiche di un suolo e dei principali concetti i geomorfologia marina è presupposto per la realizzazione di un qualsiasi progetto che preveda la giusta localizzazione di una attività nel rispetto della destinazione d'uso assegnata dalle autorità competenti.

Essere in grado di leggere una relazione geologica nei suoi punti essenziali e di conoscere i principali processi e caratteristiche di una fascia costiera  permetterà di valutarne l'attendibilità e di richiederne approfondimenti mirati.

   Argomenti di base trattati nel modulo:

- caratteristiche chimiche e biologiche di un suolo

- classificazione rilevamento e cartografia di un suolo

- degradazione ed erosione del suolo

- rapporti suolo acqua

- le caratteristiche del suolo in Sicilia

- principali concetti di sedimentologia

- principali concetti di geomorfologia continentale e marina

- idrodinamismo e dinamica dei litorali

- classificazione e riconoscimento delle coste

- rilevamento e cartografia della fascia costiera

- relazione e descrizione ambientale di un litorale

- esercitazione pratiche.

Docenti

Laureati provvistii di specifica esperienza

Sedi

Università di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

SVILUPPO COMPATIBILE E QUALITA' AMBIENTALE

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
10

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
5


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
5


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
15

Obiettivi didattici e contenuti

La definizione rigorosa  di "sviluppo compatibile" e dei principali concetti e grandezze per la quantificazione dello stato ambientale di un sistema, la  loro identificazione e quantificazione in una virtuale situazione pratica

-
concetti/definizioni in campo ambientale

-
aspetti ambientali significativi e non, effetti ambientali, il disagio sociale gli indicatori ambientali in acqua, aria e suolo. La loro identificazione

-
 il concetto di "peso" nella valutazione della significatività -

-
identificazione, valutazione degli aspetti e loro significatività  metodi di aiuto multicriteri alla decisione ambientale 

-
metodo ELECTRE

-
esercitazione

Docenti

Laureati provvisti di specifica esperienza

Sedi

Università di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE E STRATEGICA (V.I.A./V.A.S.)

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
20

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
15


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
15

Durata Complessiva
n°
35

Obiettivi didattici e contenuti

OBIETTIVI DIDATTICI E CONTENUTI 

L'obiettivo del modulo è l'apprendimento delle nozioni tecniche e pratiche per la lettura critica e/o stesura di una procedura di Valutazione di Impatto Ambientale.

La Valutazione di Impatto Ambientale con il relativo Studio di Impatto costituisce il documento di valutazione di compatibilità ambientale più importante di una opera.

Sapere leggere e redigere una VIA offre la possibilità di valutare un'opera sotto tutti gli aspetti che la riguardano dal punto di vista ambientale: strutturale, paesaggistico, legislativo, sociale, e cosi via.

Essa rappresenta la congiunzione di tutte le conoscenze di base acquisite in precedenza nei moduli base.

 Argomenti di base trattati nel modulo:

- La teoria ed il metodo per una corretta stesura di una VIA

- la sostenibilità ambientale 

- le procedure di VIA

- impatti, rischi, vulnerabilità e mitigazioni ambientali

- studio di impatto ambientale SIA

- la valutazione di impatto strategica VAS

- esercitazione e presentazione di procedure di VIA

Docenti

Professionista laureato, abilitato, con formazione/esperienza specifica nel settore della Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione Ambientale Strategica e che preferibilmente abbia gia verificato o redatto procedure in merito.

La formazione specifica e documentata per questa figura è requisito prioritario

prestazione occasionale di lavoro

35

Sedi

Aula Università degli Studi di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione

Materiali didattici

Testi e dispense

3.25 Organizzazione Stage

 in itinere : NO

Sede di svolgimento

Ø
Messina e Provincia

Tempi di svolgimento

Ø
Successivamente al modulo di specializzazione

Azienda e/o struttura utilizzata

Sedi di strutture pertinenti alle attività corsuali

Durata

(La durata dello stage non potrà essere inferiore al 20% della durata complessiva dell'intervento )

Finalità ed elementi di coerenza con il percorso formativo

E' il modulo di applicazione pratica, durante il quale gli stagisti verificheranno sul campo quanto appreso in fase teorica, attraverso l'espletamento di stages presso le strutture agricole del territorio siciliano, collegate ai soggetti proponenti il corso e società professionali operanti nel settore della gestione del rischio ambientale.Sarà una opportunità concreta di proseguire nel rapporto intrapreso in fase di stage, anche dopo la conclusione della stesso, per la realizzazione dei progetti strutturati che non potranno essere portati a termine o che necessiteranno di ulteriori approfondimenti.

3.26 Organizzazione visite didattiche

in itinere : NO

Sede di svolgimento

Messina

Tempi di svolgimento

All'interno del modulo MONITORAGGIO ATMOSFERICO All'interno del modulo RISCHIO IDROGEOLOGICOAll'interno del modulo SUOLO E 

Azienda e/o struttura utilizzata

Provincia regionale di Messina - rilevamento atmosferico 

Durata complessiva in ore

(la durata dello stage non potrà essere inferiore al 10% della durata complessiva dell'intervento)

15 ore

Finalità ed elementi di coerenza con il percorso formativo

La visione dal vero di una moderna tecnologia di rilevamento atmosferico, descritta in aula in precedenza, ed il confronto diretto con personale esperto La visione dal vero di più fenomeni di versanti sottoposti " a rischio idrogeologico" e la descrizione dal vero dei principali aspetti relativi a tali fenomeni, trasponendo le lezioni in aula in esempi mirati.Il rilevamento di un suolo nei suoi concetti e nelle sua tecniche pratiche, la stesura della scheda di rilevamento ecc.

3.27 Organizzazione Project work

in itinere : NO

Sede di svolgimento

Messina

Tempi di svolgimento

I project works saranno parte integrante del modulo formativo, e quindi saranno svolti successivamente alle lezioni teoriche, ma sempre nell'ambito delle U.F.C.

Obiettivi e contenuti

Project work relativo alla U.F.C. Informatica: redazione a gruppi di due di un documento che riassuma le principali applicazioni informatiche trattate in aulaProject work relativo alla U.F.C. O.G.M. Esempi di GMO commercializzati (1) ed evoluzione  socio-economica (2)Project work relativo alla U.F.C. V.I.A. la redazione di un semplice studio di impatto ambientale SIA per un'opera virtuale; verrà inoltre proposta un  esempio di VIA che sarà analizzato e discusso.Project work relativo alla U.F.C. SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE stesura in tutte le sue parti di un SGA di una impresa virtuale sull'esempio di imprese reali; i corsisti sotto la guida del docente avranno affidata la implementazione di una certificazione ISO14000 per una impresa virtualeProject work relativo alla U.F.C. ACQUE SUPERFICIALI E REFLUE discussione ed analisi di casi studio 

Modalità organizzative

Gli allievi saranno divisi in sottogruppi di 3 o 4 persone, a cui sarà affidata la trattazione di uno specifico argomento del P.W. Per alcuni moduli è previsto l'impiego di attrezzature informatiche per la redazione dei documenti.

Docenti previsti

I singoli project work verranno svolti nell'ambito di alcuni dei moduli formativi.I docenti di riferimento saranno i titolari del modulo interessato.

Durata

Project work relativo alla U.F.C. Informatica: 10 oreProject work relativo alla U.F.C. O.G.M. 2 oreProject work relativo alla U.F.C. V.I.A. 15 oreProject work relativo alla U.F.C. SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE 35 oreProject work relativo alla U.F.C. ACQUE SUPERFICIALI E REFLUE 5 ore

Locali

Attrezzature e materiali didattici

1 lavagna luminosa ed 1 a fogli mobili + 10 PC con stampante, con rete internet e pacchetto Office  

Elementi di coerenza con il percorso formativo

Tutti i P.W. rappresenteranno una prima applicazione pratica dei concetti teorici appresi in aula, ma differentemente alle esercitazioni, i project works saranno piccoli progetti condotti in autonomia, sempre sotto la guida del docente che avrà solo compiti di supporto.

3.28 Azione non formativa (riprodurre per ogni azione prevista)

Titolo dell'azione (Parte Integrante del paragrafo 3.28)

CAMPAGNE INFORMATIVE

Durata dell'azione
Durata Ore
n°
600

Durata Giorni
n°
4500

Durata Mesi
n°
15

Obiettivi didattici e contenuti

Consisteranno inizialmente nella organizzazione di un seminario di presentazione del progetto, al quale verranno invitate le Istituzioni locali e regionali, le testate giornalistiche regionali e locali, le associazioni ambientaliste, le scuole, le università, gli enti di formazione professionale, etc.Durante questo primo incontro verranno illustrate le finalità del progetto e verrà discussa la possibilità di instaurare collaborazioni a carattere divulgativo, sui temi legati all'ambiente.Successivamente verranno organizzati seminari tematici più ristretti con gli aderenti alle associazioni ambientaliste, con le scuole, i professionisti, etc.Tali incontri verteranno su argomenti legati:Ø
al "rischio ambientale " del territorioØ
alle emergenze in materia di acqua, rifiuti, inquinamento atmosferico ed elettromagneticoØ
ai principali piani di protezione civile ed emergenza, nei casi di rischio da inquinamento nei settori prima elencati, inclusi i programmi di simulazione di situazioni di emergenza (incendi, terremoti, alluvioni, contaminazioni chimiche e batteriologiche)  Ø
all'educazione alla sicurezzaUlteriori seminari saranno organizzati periodicamente,  presso tutti i soggetti che vorranno aderire al progetto, dimostrando di voler contribuire alla diffusione delle tematiche ambientali In particolare gli incontri verteranno su argomenti specifici quali:-
la corretta gestione dei rifiuti-
la raccolta differenziata-
l'inquinamento nelle città -
la risorsa acqua-
la prevenzione dei rischi ambientali-
le opportunità di lavoro nel campo ambientale-
I programmi in campo ambientale proposti dalla Comunità Europea-
Mezzi e strumenti: Materiale cartaceo (opuscoli sulle varie tematiche oggetto dell'incontro) verrà distribuito durante gli incontri; La illustrazione dei temi verrà fatta tramite presentazione con proiettore multimediale. 

-
Prodotto multimediale su CD-ROM che illustri in modo semplice modelli di sviluppo ecosostenibile oggetto di ricerca e diffusione nel mondo.

Risorse

Indicare i profili di riferimento, il rapporto contrattuale, il numero di ore di docenza o di eventuale codocenza indicandone la motivazione

-
n. 3 Professionisti laureati con specifica competenza in campo ambientale, derivata dalla partecipazione ad interventi di alta formazione e che abbia maturato significative esperienze nel campo della gestione ambientale .-
Prestazione occasionale di lavoroOre di intervento: n. 150 cadauno

Sedi
Scuole, istituti, organizzazioni pubbliche appartenenti al  "terzo settore", ecc del territorio della Regione Sicilia, altri.

Attrezzature
-  La illustrazione dei temi verrà fatta tramite presentazione con proiettore multimediale/lavagna luminosa.- Materiale cartaceo (opuscoli sulle varie tematiche oggetto dell'incontro) che verrà distribuito durante gli incontri;

Titolo dell'azione (Parte Integrante del paragrafo 3.28)

AZIONI INFORMATIVE DESTINATE A PARTICOLARI CATEGORIE PROFESSIONALI

Durata dell'azione
Durata Ore
n°
0

Durata Giorni
n°
0

Durata Mesi
n°
24

Obiettivi didattici e contenuti

Il gruppo "bersaglio" di tale intervento è rappresentato dalle categorie professionali esposte a rischi specifici, o comunque direttamente coinvolte in attività di prevenzione territoriale ed ambientale. Il "rischio ambientale" viene inteso come situazione che deve portare ad innalzare la soglia di attenzione, relativamente alla gestione ordinaria delle attività di smaltimento dei rifiuti, produzione di sostanze pericolose/nocive, produzione di inquinamento, gestione del territorio, ecc.A titolo di esempio, esistono categorie professionali quali-
operatori chimici -
vigili urbani-
vigili del fuoco -
guardie forestali-
addetti coinvolti a diverso titolo in attività di prevenzione e gestione (volontari)-
cittadini che vivono o gestiscono attività in prossimità delle fonti di pericoloche quotidianamente si trovano a contatto con le cosiddette "fonti di rischio"; Per esse una corretta azione di informazione può rappresentare il momento di una maggiore conoscenza del pericolo ambientale, connesso alla propria attività e la possibilità di adottare mirate contromisure al fine di aumentare la qualità delle proprie condizioni di lavoro, contribuendo così a diminuire la soglia di rischio.-
Mezzi e strumenti: Materiale cartaceo (opuscoli sulle varie tematiche oggetto dell'incontro) verrà distribuito durante gli incontri; 

La struttura delle Azioni informative prevede:a) RACCOLTA DELLE INFORMAZIONIAllo scopo di garantire una corretta informazione sui temi ambientali, ci si propone di raccogliere dati e materiale documentale, a supporto sia delle attività formative che non formative. Questo materiale sarà quindi oggetto di diffusione durante gli incontri. A tal fine sarà molto utile il sito internet che verrà realizzato; esso rappresenterà il punto di contatto tra il progetto e l'esterno. Tale sito verrà periodicamente aggiornato con i risultati parziali delle attività formative del progetto, ma anche con gli avvenimenti che riguarderanno le attività non formative, gli appuntamenti,  i progetti in atto e quelli a venire.E' necessario inoltre, perché il servizio sia reso con efficacia, strutturare una banca dati e diffondere tramite il sito e specifiche pubblicazioni, le informazioni essenziali che riguardano:Ø
Legislazione in campo ambientaleØ
Attività e progetti del governo Europeo, Nazionale, Regionale in tema di ambiente e rischio ambientale e gestione del territorio.L'insieme di tutte le "informazioni raccolte"durante il progetto (formative, informative ecc), verrà inserito in un apposito CD-ROM, creato ad hoc, nel quale verranno riportati dati ed informazioni raccolti durante: -
la realizzazione delle attività-
gli appuntamenti e le manifestazioni organizzate e partecipanti-
i risultati di tali attività-
i commenti e i suggerimenti -
la documentazione utile su iniziative, corsi, attività ecc.

MEZZI E STRUMENTI per la raccolta delle informazioni: Per raccogliere le informazioni sarà attivata la consultazione via internet delle banche dati operative e presenti in rete.Durante gli incontri ed i seminari, saranno stampati e consegnati tutti i documenti utili. Saranno affissi in apposite bacheche, facilmente consultabili, i bandi più importanti Sarà necessario prevedere:-
n. 1 pc completo di collegamento ADSL e collegato a stampante -
n. 1 fotocopiatrice-
materiale documentale in formato cartaceo-
non book materials

b) CONSULTAZIONE AUTONOMA Una postazione multimediale, con collegamento internet,  sarà a disposizione dell'utenza per avviare in modo autonomo ricerche sulle banche dati, sui siti più significativi ove condurre eventuali ricerche di mercato, sulle normative in atto, sui bandi di concorso ecc.La consultazione potrà essere effettuata anche sui supporti cartacei disponibili.Questo tipo di consultazione è più idonea per un'utenza già esperta e consapevole delle proprie esigenze. Mezzi e strumenti: Si utilizzerà una postazione multimediale composta da PC pentium , completa di altoparlanti, lettore CD, stampante, collegamento internet. Un tavolo per la consultazione di materiale cartaceo (gazzette, bandi, opuscoli, ecc.) sarà disponibile presso lo stesso luogo.c) CONSULTAZIONE GUIDATAGli esperti si renderanno disponibili per guidare l'utente nella consultazione, consigliandolo nella selezione del materiale o dei siti più utili per il raggiungimento dei suoi obiettiviMezzi e strumenti: Si utilizzeranno gli stessi mezzi e gli stessi strumenti utilizzati per la consultazione autonoma. Verranno inoltre utilizzati:- documenti cartacei e multimediali;- guide cartacee e multimediali; siti Internet; pubblicazioni e riviste specialistiche, ecc.  

Risorse

Indicare i profili di riferimento, il rapporto contrattuale, il numero di ore di docenza o di eventuale codocenza indicandone la motivazione

Risorse umane 

attività coordinata e continuata

Sedi
Sedi istituzionali partecipanti iniziativa

Attrezzature
- PC multimediale , etc........- Materiale cartaceo (opuscoli sulle varie tematiche oggetto dell'incontro) che verrà distribuito durante gli incontri; 

Titolo dell'azione (Parte Integrante del paragrafo 3.28)

INCONTRI A CARATTERE INFORMATIVO

Durata dell'azione
Durata Ore
n°
0

Durata Giorni
n°
0

Durata Mesi
n°
12

Obiettivi didattici e contenuti

Seminari informativi realizzati per categorie Scuole, parti sociali ecc.

Risorse

Indicare i profili di riferimento, il rapporto contrattuale, il numero di ore di docenza o di eventuale codocenza indicandone la motivazione

Personale specializzato e personale a supporto

Personale specialistico e amministrativo -
Professionista laureato con specifica competenza in campo ambientale, derivata dalla partecipazione ad interventi di alta formazione e che abbia maturato significative esperienze nel campo della gestione ambientale .-
Prestazione occasionale di lavoro

Sedi
Quello offerti dalla disponibilità delle scuole e degli EE.LL.

Attrezzature
Titolo dell'azione (Parte Integrante del paragrafo 3.28)

DIFFUSIONE DEI RISULTATI

Durata dell'azione
Durata Ore
n°
0

Durata Giorni
n°
0

Durata Mesi
n°
12

Obiettivi didattici e contenuti

Obiettivo dell'attività  è garantire  la massima diffusione delle informazioni sull'intervento, al fine di poter replicare le buone prassi consolidate in contesti similari e proporre l'intervento come intervento di SISTEMA, per gli anni successivi.Il progetto prevederà un apparato e specifiche iniziative concernenti la diffusione dei risultati in merito a:- le azioni sviluppate- gli obiettivi raggiunti- le professionalità conseguite- gli eventuali risultati occupazionaliTali informazioni raggiungeranno ampi strati di pubblico potenziale con particolare riferimento alle organizzazioni di categoria, all'Agenzia regionale per l'impiego, agli Sportelli multifunzionali, agli Sportelli unici per le imprese, alI'Ispettorato Provinciale del Lavoro competente, l'Assessorato Regionale Ambiente e Territorio, l'ARPA Sicilia, ecc.La diffusione dei risultati avverrà mediante la realizzazione di un:-
Seminario finale di diffusione, a cui saranno invitate tutte le Istituzioni, le associazioni di categoria, le parti sociali, le categorie professionali, i beneficiari interessate alla disseminazione dei risultati, al fine di ipotizzare un effetto di "main-streaming" nei riguardi di settori paralleli e per garantire effetti positivi in termini di miglioramento del "sistema: istruzione-formazione-lavoro"-
Prodotto divulgativo cartaceo da distribuire a tutti gli enti potenzialmente interessati, ai beneficiari, etc.-
Pagine WEB su Sito internet su cui convogliare le informazioni sul progetto ed i risultati raggiunti.      -    Prodotto CD-ROM  multimediale riportante tutte le attività del progetto.

Risorse

Indicare i profili di riferimento, il rapporto contrattuale, il numero di ore di docenza o di eventuale codocenza indicandone la motivazione

Personale specialistico e amministrativo -
Professionista laureato con specifica competenza in campo ambientale, derivata dalla partecipazione ad interventi di alta formazione e che abbia maturato significative esperienze nel campo della gestione ambientale .-
Prestazione occasionale di lavoro

Sedi
Quelli identificati in sedi di esecutività

Attrezzature
Stampa, giornali, seminari ecc.

3.29 Fabbisogni della ricerca

Descrivere a quali fabbisogni risponde la ricerca

3.30 Ambito dell'indagine

Descrivere sinteticamente l'ambito dell'indagine

331 Obiettivi dell'indagine

Descrivere gli obiettivi dell'indagine

3.32 Tracciare il modello generale della ricerca

Individuare dettagliatamente fasi, obiettivi, metodologie, strumenti, risorse coinvolte e tempi

3.33 Valutazione qual-quantitativa.

Indicare la Tipologia e le Modalità di svolgimento

La valutazione del progetto si baserà sull'analisi dell'efficacia delle singole azioni.FORMAZIONEPer ciò che riguarda la formazione, si effettuerà una verifica dell'andamento del corso, attraverso una valutazione che si basi :· sulla parte contenutistica delle singole Unità Didattiche Teoriche e Pratiche;· sull'andamento dell'intera classe· sulla interazione tra formatori e formandiSi realizzeranno pertanto diversi livelli di valutazione:1)
VERIFICHE E VALUTAZIONE ALLIEVI IN ITINEREOgni docente al termine della materia assegnata, compilerà e consegnerà al Coordinatore didattico una scheda di valutazione allievi con l'indicazione dei giudizi personali espressi in forma sintetica sugli ambiti: Interesse - Motivazione - Profitto - Giudizio globale sintetico.Anche il Tutor, per ogni materia, esprimerà, con le stesse modalità, un giudizio di merito per ogni singolo allievo riguardante:Frequenza - Disciplina - Motivazione e Giudizio globale sintetico.
La verifica intermedia degli obiettivi sarà effettuata al fine di correggere eventuali errori di impostazione rispetto alle strategie che ogni singolo allievo avrà attivato con la collaborazione del docente per il raggiungimento del "proprio obiettivo".In particolare, l'efficacia delle azioni formative verrà verificata attraverso i seguenti strumenti:· Verifiche d'aula sui risultati conseguiti, effettuata attraverso questionari· Schede di valutazione personali elaborate da ciascun docente al termine della materia·
. Schede di valutazione personali elaborate dal tutor al termine di ogni materia
2)
VERIFICHE E VALUTAZIONE DOCENTI IN ITINEREAll'inizio di ogni modulo i docenti espliciteranno gli obiettivi didattici che intenderanno raggiungere nello svolgimento del modulo. Tali obiettivi saranno resi pubblici a tutto il gruppo coinvolto nel processo formativo: Coordinatore didattico, Tutor, Allievi. A conclusione del modulo gli allievi evidenzieranno la propria valutazione sugli obiettivi che il docente si sarà prefissato di raggiungere attraverso un questionario appositamente predisposto.
In particolare, l'efficacia delle azioni formative verrà verificata attraverso i seguenti strumenti:· Schede di valutazione docenti compilate dagli allievi· Rapporti di valutazione redatti dal tutor.3)
VERIFICHE E VALUTAZIONE DEI RISULTATI DEL PERCORSO FORMATIVOAl termine dell'attività formativa si organizzerà un incontro di carattere seminariale, effettuato con tutti i docenti e il personale interessato al processo formativo. Si tratterà in sintesi di verificare tutte le esperienze didattiche maturate nonchè i risultati dell'intero processo formativo riguardante gli attori che lo hanno innescato, realizzato e concluso.
Durante tale incontro verrà effettuata una valutazione per ogni singolo allievo a cui verrà attribuito un giudizio, valido per l'ammissione agli esami finali.



4) VERIFICHE FINALIAl termine delle attività gli allievi verranno ammessi a sostenere una verifica finale volta ad accertare i risultati raggiunti. Agli esami saranno ammessi coloro i quali avranno conseguito un giudizio di ammissione non inferiore a sufficiente, ed abbiano partecipato ad un numero di ore non inferiore al 70% di quelle previste dal progetto, salvo casi eccezionali.Le prove di esame comprenderanno:· una prova scritto-pratica predisposta dalla commissione esaminatrice sugli argomenti affrontati durante il corso; gli allievi dovranno dimostrare di aver acquisito le necessarie conoscenze, competenze, abilità e capacità proprie del profilo professionale proposto· un colloquio orale durante il quale l'allievo discuterà con la commissione sulle attività poste in essere dallo stesso durante lo svolgimento del progetto di stage.La commissione sarà composta da tre commissari di cui uno, con funzioni di presidente, nominato dall'Assessorato Reg.le al Lavoro. Gli altri due commissari saranno proposti dall'ente attuatore tra i docenti del corso e dovranno rappresentare uno i docenti delle materie teoriche e l'altro i docenti delle materie pratiche. Oltre ai componenti effettivi, l'ente gestore provvederà ad indicare anche due commissari supplenti, selezionati sulla base degli stessi criteri.INFORMAZIONE  E SENSIBILIZZAZIONELa valutazione della fase  di informazione e sensibilizzazione verrà effettuata attraverso l'elaborazione di un rapporto da parte dei soggetti coinvolti e delle schede di gradimento ed efficacia del servizio, compilate dagli studenti delle scuole, dai professori, dai soggetti delle associazioni interessate, e da tutti coloro che si avvicineranno ai servizi offerti dal progetto.DIFFUSIONE DEI RISULTATIL'efficacia dell'attività di diffusione dei risultati si verificherà in rapporto al n° di presenze ai seminari di diffusione e al numero di visitatori del sito internet.

La valutazione sulla qualità dei risultati raggiunti, in itinere e finali, sarà affidata ad una C.T.S. (Commissione Tecnico Scientifica di valutazione del progetto). Questa sarà composta da:Ø
un Dirigente dell'Assessorato Regionale del Lavoro, con la funzione di presidenteØ
un Funzionario dell'Assessorato Regionale del Lavoro, con la funzione di segretarioØ
un rappresentante per ogni componente dell'A.T.S.I componenti della C.T.S. durano in carica fino alla data di conclusione del progetto.La C.T.S. è un organo tecnico di indirizzo e coordinamento generale del progetto. Nell'ambito di tali compIti la CTS esprime avviso in ordine a materie e questioni che modificano e/o innovano il progetto.In tale ottica la C.T.S.  esprime l'avviso sulle linee di sviluppo del progetto generale e su qualsiasi questione relativa alla conduzione dell'attività. Per l'espletamento dei compiti ad essa assegnati, la C.T.S. potrà effettuare verifiche presso le sedi in cui si svolgono le attività progettuali.Della sua azione la C.T.S. terrà informato l'Assessorato Regionale del Lavoro e al termine del mandato elaborerà una relazione da produrre allo stesso. La relazione darà conto dell'azione svolta dalla stessa Commissione, dei risultati raggiunti attraverso l'azione formativa, delle nuove opportunità di lavoro e delle eventuali ricadutre occupazionali delle beneficiarie.Le spese relative al funzionamento della C.T.S. saranno a carico del progetto

3.34 Monitoraggio.

Indicare la Tipologia e le Modalità di svolgimento

Il monitoraggio del progetto sarà periodico. Ogni tre mesi sarà redatta una relazione che illustri lo stato di avanzamento fisico e finanziario del progetto. Tale relazione conterrà:

Ø
la descrizione delle attività svolte

Ø
l'avanzamento verso gli obiettivi previsti

Ø
l'evoluzione dei costi

Ø
l'evoluzione dell'impegno delle rIsorse umane e materiali

Ø
l'aggiornamento della pianificazione del progetto

3.35 Verifiche e valutazione finali intermedie e finali

Indicare le Modalità di svolgimento

VALUTAZIONE INTERMEDIAATTIVITA' FORMATIVELa valutazione intermedia delle attività formative si effettuerà attraverso l'analisi mensile, condotta dal Coordinatore didattico, dal Tutor  e dal Direttore di progetto, degli strumenti di 

Ø
VERIFICHE E VALUTAZIONE ALLIEVI IN ITINERE

 Ø
VERIFICHE E VALUTAZIONE DOCENTI IN ITINEREATTIVITA' NON FORMATIVEIl Direttore di progetto, insieme ai responsabili delle attività di informazione/diffusione, mensilmente condurrà un'analisi dello stato di avanzamento del progetto, attraverso gli strumenti descritti in precedenza.VALUTAZIONE FINALEATTIVITA' FORMATIVELa valutazione finale delle attività formative si effettuerà durante una riunione finale, a cui parteciperanno tutti i soggetti coinvolti nel processo formativo (Docenti, Coordinatore Didattico, Tutor) presieduta dal Direttore di Progetto.Un'ulteriore banco di prova dell'efficacia delle attività formative è rappresentato dagli ESAMI FINALI per l'ottenimento della qualifica. ATTIVITA' NON FORMATIVELa valutazione finale delle attività non formative si effettuerà durante una riunione finale, a cui parteciperanno tutti i soggetti coinvolti nelle attività di informazione/diffusione, e presieduta dal Direttore di Progetto. Durante tale incontro si effettuerà l'analisi dei risultati raggiunti in rapporto alle previsioni progettuali.

3.36 Seconda lingua straniera prevista
Nessuna 
3.37 Certificazioni
Certificato di Specializzazione

Diploma di Specializzazione

3.39 Coordinamento
Titolo di studio

Esperienze professionali

Attività previste 

Interno? NO
3.40 Tutor
Titolo di studio

Esperienze professionali

Attività previste 

Interno? NO
3.41 Tutor D'impresa
Titolo di studio

Esperienze professionali

Attività previste 

Interno? NO
3.42 Ricercatori
Titolo di studio

Esperienze professionali

Attività previste 

Interno? NO
3.43 Segreteria didattica
Titolo di studio

Esperienze professionali

Attività previste 

Interno? NO
3.44 Segreteria amministrativa
Attività previste

Interno? NO
Preventivo per azione di 

Formazione

Sezione 4A Spese per i destinatari dell'azione

Indennità

Indennità Disoccupati
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Retribuzione Occupati
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Sostegno al Reddito
n.: 0
€: 0
mesi: 0
€: 0,00

Borse di Formazione
n.: 20
€: 1200
mesi: 1
€: 24.000,00

Incentivi all'occupazione
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Voucher
n.:0
€: 0
ore: 0
€: 0,00


TOTALE 
€: 24.000,00
Assicurazioni

Assicurazione INAIL
€:
2500

Assicurazione in itinere(per tutta la durata del corso)
€:
3000


TOTALE
€:
5.500,00
Spese per raggiungere la sede delle attività - Residenzialità(la previsione max per il 30% degli allievi previsti)

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale


30
8
20
4800

Vitto

Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

Spese per gli stages/Work experience

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Soggiorni

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

Sezione 4B Preparazione delle attività (Altri Costi)

 (Progettazione e Promozione, Sensibilizzazione, Informazione, Selezione, Esami finali)
RISORSE
Int/Est
N.Soggetti
Ore/GG
Costo
Totale

Progettazione
Esterno
1
120
80
9.600,00

Elaborazione dispense
Esterno
0
0
 0
0,00

Preparazione materiale per F.A.D.
Esterno
1
160
 40
6.400,00





TOTALE
16.000,00

Selezione
n.soggetti:3
ore: 60
costo: 50
Totale: 9.000,00

Promozione, Sensibilizzazione, Informazione, Diffusione

Totale: 10000

Spese per la commissione esami finali

Gettone di presenza componenti
€:
750

Spese di trasferta
€:
0

TOTALE
€:
750,00

Sezione 4C Spese per la realizzazione dell'azione, Spese generali e di Gestione

Attrezzature (Software, Manutenzione, Collegamenti Telematici,...)

Descrizione 
N°
Titolo
Durata util.
Importo
Totale




Acquisizione
(in mesi)






Totale:
0,00
Servizi e Materiali in dotazione collettiva (Materiali e Documentazione a Disposizione)

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione


Toner fotocopiatori
10
Acquisto
0
200
2000


toner stampanti
10
Acquisto
0
200
2000


lavagna luminosa
1
Affitto
0
700
700

 



Totale:
4.700,00
Materiale in Dotazione individuale e indumenti da lavoro

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione


Cartella allievi
25
Acquisto
0
14
350


Dotazione cartella allievi
150
Acquisto
0
25
3750


Cancelleria
200
Acquisto
0
5
1000


Materiale di consumo
200
Acquisto
0
8
1600


dischetti da 3/4
200
Acquisto
0
2
400


Cd
200
Acquisto
0
3
600

 



Totale:
7.700,00
Materiale di consumo e materie prime per esercitazioni

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione


Carta A4
250
Acquisto
0
5
1250

 



Totale:
1.250,00
Spese Generali
Immobili :
€
7000

Manutenzione :
€
500

Condizionamento :
€
500

Energia elettrica :
€
500

Spese telefoniche :
€
500

Spese postali :
€
500

Cancelleria per la segreteria:
€
500

Perizie tecniche :
€
0

Assicurazioni :
€
1500

Imposte, Tasse e Oneri
€
0

Spese Notarili
€
0

Fidejussioni
€
5000

Spese per costituzione ATS
€
0

Altre Spese

Altro
Importo


Totale spese generali
16.500,00

Spese di Gestione

Personale non docente
Int/Est
N.Soggetti
Ore/GG
Costo
Totale

Amministrazione
Esterno
1
600
20
12.000,00

Segreteria
Esterno
1
300
 25
7.500,00

Personale Ausiliario
Esterno
1
300
 15
4.500,00

Altro
Esterno
0
0
 0
0,00





TOTALE
24.000,00

Spese Viaggio/Missioni

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto

Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale



Totale spese gestione: 
24.000,00

Sezione 4D Risorse Umane

Spese risorse umane

Risorsa
Interna
N°Sogg.
N°ore/GG
Costo
Totale


Docenti
NO
1
600
80
48000


Tutors
NO
1
600
30
18000


Coordinatori
NO
1
200
40
8000


Consulenti
NO
1
100
50
5000

 





Totale:79.000,00

Spese Viaggio/Missioni

Viaggi


Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto


Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa


Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

RIEPILOGO DELLE SPESE

4A  Spesa per i destinatari dell'azione
Indennità

€:
24.000,00

Assicurazioni

€:
5.500,00

Residenzialità

€:
4.800,00

Stages/Workexperience

€:
0,00


Totale
€:
34.300,00

4B  Preparazione dell'attività
Risorse coinvolte nell'azione
€:
16.000,00

Promozione, Sensibilizzazione, Inform.
€:
10000

Selezione

€:
9.000,00

Commissione Esami finali

€:
750,00


Totale
€:
35.750,00

4C  Strumenti per la realizzazione dell'azione
Attrezzature

€:
0,00

Servizi e materiale in dotazione collet.
€:
4.700,00

Materiale in dotazione individuale
€:
7.700,00

Materiale di consumo e materie prime
€:
1.250,00

Spese Generali

€
16.500,00

Spese di gestione

€:
24.000,00


Totale
€:
54.150,00
Risorse Umane

Risorse umane

€:
79.000,00

Spese viaggio/missioni

€:
0,00


Totale
€:
79.000,00


TOTALE
€:
203.200,00

Preventivo per azione di 

Sensibilizzazione, informazione e pubblicità

Sezione 4A Spese per i destinatari dell'azione

Indennità

Indennità Disoccupati
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Retribuzione Occupati
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Sostegno al Reddito
n.: 0
€: 0
mesi: 0
€: 0,00

Borse di Formazione
n.: 0
€: 0
mesi: 0
€: 0,00

Incentivi all'occupazione
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Voucher
n.:0
€: 0
ore: 0
€: 0,00


TOTALE 
€: 0,00
Assicurazioni

Assicurazione INAIL
€:
0

Assicurazione in itinere(per tutta la durata del corso)
€:
0


TOTALE
€:
0,00
Spese per raggiungere la sede delle attività - Residenzialità(la previsione max per il 30% degli allievi previsti)

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto

Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

Spese per gli stages/Work experience

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Soggiorni

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

Sezione 4B Preparazione delle attività (Altri Costi)

 (Progettazione e Promozione, Sensibilizzazione, Informazione, Selezione, Esami finali)
RISORSE
Int/Est
N.Soggetti
Ore/GG
Costo
Totale

Progettazione
Esterno
0
0
0
0,00

Elaborazione dispense
Esterno
0
0
 0
0,00

Preparazione materiale per F.A.D.
Esterno
0
0
 0
0,00





TOTALE
0,00

Selezione
n.soggetti:0
ore: 0
costo: 0
Totale: 0,00

Promozione, Sensibilizzazione, Informazione, Diffusione

Totale: 20000

Spese per la commissione esami finali

Gettone di presenza componenti
€:
0

Spese di trasferta
€:
0

TOTALE
€:
0,00

Sezione 4C Spese per la realizzazione dell'azione, Spese generali e di Gestione

Attrezzature (Software, Manutenzione, Collegamenti Telematici,...)

Descrizione 
N°
Titolo
Durata util.
Importo
Totale




Acquisizione
(in mesi)






Totale:
0,00
Servizi e Materiali in dotazione collettiva (Materiali e Documentazione a Disposizione)

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione





Totale:
0,00
Materiale in Dotazione individuale e indumenti da lavoro

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione





Totale:
0,00
Materiale di consumo e materie prime per esercitazioni

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione





Totale:
0,00
Spese Generali
Immobili :
€
0

Manutenzione :
€
0

Condizionamento :
€
0

Energia elettrica :
€
0

Spese telefoniche :
€
0

Spese postali :
€
0

Cancelleria per la segreteria:
€
0

Perizie tecniche :
€
0

Assicurazioni :
€
0

Imposte, Tasse e Oneri
€
0

Spese Notarili
€
0

Fidejussioni
€
0

Spese per costituzione ATS
€
0

Altre Spese

Altro
Importo


Totale spese generali
0,00

Spese di Gestione

Personale non docente
Int/Est
N.Soggetti
Ore/GG
Costo
Totale

Amministrazione
Esterno
0
0
0
0,00

Segreteria
Esterno
0
0
 0
0,00

Personale Ausiliario
Esterno
0
0
 0
0,00

Altro
Esterno
0
0
 0
0,00





TOTALE
0,00

Spese Viaggio/Missioni

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto

Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale



Totale spese gestione: 
0,00

Sezione 4D Risorse Umane

Spese risorse umane

Risorsa
Interna
N°Sogg.
N°ore/GG
Costo
Totale


Coordinatori
NO
1
150
80
12000


Consulenti
NO
1
150
80
12000


Esperti
NO
1
50
150
7500

 





Totale:31.500,00

Spese Viaggio/Missioni

Viaggi


Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto


Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa


Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

RIEPILOGO DELLE SPESE

4A  Spesa per i destinatari dell'azione
Indennità

€:
0,00

Assicurazioni

€:
0,00

Residenzialità

€:
0,00

Stages/Workexperience

€:
0,00


Totale
€:
0,00

4B  Preparazione dell'attività
Risorse coinvolte nell'azione
€:
0,00

Promozione, Sensibilizzazione, Inform.
€:
20000

Selezione

€:
0,00

Commissione Esami finali

€:
0,00


Totale
€:
20.000,00

4C  Strumenti per la realizzazione dell'azione
Attrezzature

€:
0,00

Servizi e materiale in dotazione collet.
€:
0,00

Materiale in dotazione individuale
€:
0,00

Materiale di consumo e materie prime
€:
0,00

Spese Generali

€
0,00

Spese di gestione

€:
0,00


Totale
€:
0,00
Risorse Umane

Risorse umane

€:
31.500,00

Spese viaggio/missioni

€:
0,00


Totale
€:
31.500,00


TOTALE
€:
51.500,00

Preventivo per azione di 

Supporto all'efficacia del progetto

Sezione 4A Spese per i destinatari dell'azione

Indennità

Indennità Disoccupati
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Retribuzione Occupati
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Sostegno al Reddito
n.: 0
€: 0
mesi: 0
€: 0,00

Borse di Formazione
n.: 0
€: 0
mesi: 0
€: 0,00

Incentivi all'occupazione
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Voucher
n.:0
€: 0
ore: 0
€: 0,00


TOTALE 
€: 0,00
Assicurazioni

Assicurazione INAIL
€:
0

Assicurazione in itinere(per tutta la durata del corso)
€:
0


TOTALE
€:
0,00
Spese per raggiungere la sede delle attività - Residenzialità(la previsione max per il 30% degli allievi previsti)

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto

Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

Spese per gli stages/Work experience

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Soggiorni

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

Sezione 4B Preparazione delle attività (Altri Costi)

 (Progettazione e Promozione, Sensibilizzazione, Informazione, Selezione, Esami finali)
RISORSE
Int/Est
N.Soggetti
Ore/GG
Costo
Totale

Progettazione
Esterno
1
150
80
12.000,00

Elaborazione dispense
Esterno
0
0
 0
0,00

Preparazione materiale per F.A.D.
Esterno
0
0
 0
0,00





TOTALE
12.000,00

Selezione
n.soggetti:0
ore: 0
costo: 0
Totale: 0,00

Promozione, Sensibilizzazione, Informazione, Diffusione

Totale: 0

Spese per la commissione esami finali

Gettone di presenza componenti
€:
0

Spese di trasferta
€:
0

TOTALE
€:
0,00

Sezione 4C Spese per la realizzazione dell'azione, Spese generali e di Gestione

Attrezzature (Software, Manutenzione, Collegamenti Telematici,...)

Descrizione 
N°
Titolo
Durata util.
Importo
Totale




Acquisizione
(in mesi)


Unità server
1
Affitto
1600
6
9600


Postazione pc
6
Affitto
250
1,5
2250


PC
6
Affitto
800
2
9600


Stampante di rete
1
Affitto
1600
4
6400


Fotocopiatore di rete
1
Affitto
1600
4
6400


Schermo al plasma
1
Affitto
1600
5
8000


Videoproiettore
1
Affitto
600
12
7200

 




Totale:
49.450,00
Servizi e Materiali in dotazione collettiva (Materiali e Documentazione a Disposizione)

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione





Totale:
0,00
Materiale in Dotazione individuale e indumenti da lavoro

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione





Totale:
0,00
Materiale di consumo e materie prime per esercitazioni

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione





Totale:
0,00
Spese Generali
Immobili :
€
12000

Manutenzione :
€
0

Condizionamento :
€
0

Energia elettrica :
€
0

Spese telefoniche :
€
0

Spese postali :
€
0

Cancelleria per la segreteria:
€
0

Perizie tecniche :
€
0

Assicurazioni :
€
0

Imposte, Tasse e Oneri
€
0

Spese Notarili
€
0

Fidejussioni
€
10000

Spese per costituzione ATS
€
1000

Altre Spese

Altro
Importo


Totale spese generali
23.000,00

Spese di Gestione

Personale non docente
Int/Est
N.Soggetti
Ore/GG
Costo
Totale

Amministrazione
Esterno
1
800
20
16.000,00

Segreteria
Esterno
1
400
 25
10.000,00

Personale Ausiliario
Esterno
1
400
 15
6.000,00

Altro
Esterno
0
0
 0
0,00





TOTALE
32.000,00

Spese Viaggio/Missioni

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto

Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale



Totale spese gestione: 
32.000,00

Sezione 4D Risorse Umane

Spese risorse umane

Risorsa
Interna
N°Sogg.
N°ore/GG
Costo
Totale


Direttori 
NO
1
300
80
24000


Consulenti
NO
1
100
100
10000


Esperti
NO
1
50
200
10000

 





Totale:44.000,00

Spese Viaggio/Missioni

Viaggi


Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto


Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa


Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

RIEPILOGO DELLE SPESE

4A  Spesa per i destinatari dell'azione
Indennità

€:
0,00

Assicurazioni

€:
0,00

Residenzialità

€:
0,00

Stages/Workexperience

€:
0,00


Totale
€:
0,00

4B  Preparazione dell'attività
Risorse coinvolte nell'azione
€:
12.000,00

Promozione, Sensibilizzazione, Inform.
€:
0

Selezione

€:
0,00

Commissione Esami finali

€:
0,00


Totale
€:
12.000,00

4C  Strumenti per la realizzazione dell'azione
Attrezzature

€:
49.450,00

Servizi e materiale in dotazione collet.
€:
0,00

Materiale in dotazione individuale
€:
0,00

Materiale di consumo e materie prime
€:
0,00

Spese Generali

€
23.000,00

Spese di gestione

€:
32.000,00


Totale
€:
104.450,00
Risorse Umane

Risorse umane

€:
44.000,00

Spese viaggio/missioni

€:
0,00


Totale
€:
44.000,00


TOTALE
€:
160.450,00

TOTALE GENERALE: €
 460.150,00

N°Destinatari Previsti:

Durata dell'Intervento (Ore):


Numero di corsi previsti:
0

Costo medio per destinatario: €
 0,00
Elenco Allegati


1
FORMULARIO CARTACEO FIRMATO DA RAPPRESENTANTE LEGALE E PROGETTISTA


2
FORMULARIOSU SUPPORTO INFORMATICO ( formato *.mdb ) E FILE GRAFICO


3
AUTOCERTIFICAZIONE INERENTE STATI E FATTI CONNESSI CON L'ISTANZA


4
AUTOCERTIFICAZIONE LEGITTIMAZIONE ALLA DELEGA A PRESENTARE ISTANZA


5
DICHIARAZIONE D'INTENTI PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTO IN ATS


6
CURRICUL DELL'ENTE


7
CURRICULUM VITAE DELLE RISORSE UMANE


8
COPIA LETTERA INCARICO TIPO
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